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SUNTO DI PETIZIONI. 

gello di lraversotn ferroviaria di Grnova (Petizione 
mancante dell"aulentici~• della firma.) • · 
e 3408. La Camera di commercio di Macerata, do­ 

manda che sia conservalo il Ministero di Agricoltura e 
Commercio (Petizione maor.anta dcli' nntenticitA della 
Orma;. > 
Presidente. Panno om;i~gio al Senalo: 
Il Ministro di Agricoltura e Commercio, di n. 250 co­ 

pie della Rtlarione intorno ai lavori tuguiii ntlla 
quinta bdunania dli Con1t110 inltrna.:ionaU di .stali· 
1iica i11 Berlino. · 

Il signor ingegnere Bartolomeo Predavallc, di due 
copie di on suo ProgtllO di 1ravtr1ala (ttToviaria di 
Grnova. 

Il Prefotlo della Provincia di Parma, di otto eaem· 

La aedula 6 aperta alle ore 2 31·•· 
Sono presenti i Miniatri della Guerra, dci Lavori Pub· 

bllci, d'Agricohura e Commercio e di Pubblica lstru- 
1ione, • piò &ardi lnterviene anche il Presidente dcl 
Consiglio, Mioialfo delle Finanze. 
Il Senatore, Stgrtlario, Arnolfo di lellura dcl pro­ 

c.uo .. rbalc della loroala anlecedeole, cbe tiene ap· 
provalo. 
Di pure lctlura dcl segue.o le: 

e N. 3407. Bartolomeo Predavalle, ingegnere di Ge- 
001a, domand• che aia present.ilo al Seoalo Il 100 pro· 
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plari degli AUi ai quel Consiglio provinciale tktla SII· 
1ione ordinaria 1863. 

Si dà lettura di due domando di congedo. 
Il Senatore, StJr<lario, Sanvltale dà leUora delle 

lellere del Senat ri :lfcicgari ed lrelli, che domandano 
un congedo, che loro viene dal Scoato concesso. 

SEGGITO DELLA DISCUSS IO~E 
~UL PROGETTO DI LEGGE PER U'.'l'IMPOSTA 

SULLA RICCllEZZA MOlllLE. 

Presidente. Nella seduta di ieri l'altro la discus­ 
aione al è fermalo sull'articolo 23, al quale il signor Se­ 
natore Lauei aveva proposto un emendamento convepito 
nei 1eguenli termini: e Xumero 1. Tener conto n-ì casi 
dubbi del valor locativo detl'abìtarione dei contribuentì. • 
Emenda1nento che verrebbe in surrogazione dell'aggiucta 
che la Co1nmissione, d'accordo cui signor Ministro delle 
Pioanie, proponeva. 

Senatore SelaloJa., Relalort. Domando la parola. 
Presidente. li Relntore della Commis.ione ba la - . parola. 
Senatore SclaloJa, Rtlatort. Se crede il Senato, 

· riCorirò 1ull"aggiun1a all'articolo 22, che la Commissione 
era alala Incaricata di esaminare e di formulare. 

N!!ll"arlicolo 22 ~ dello cbe quando lo Cummiasi,ni 
nranno retli6cati gli elenchi, questi elenchi saranec 
pubblicali, cd i contribuenti avranno diritte di esami­ 
narli, e d'indirizzare alla Commissione le loro osserva- 
1ioni io iscritto. 

U aigoor coulo Di Rr.vrl Cace·•a su qut"1l"arlicolo due 
oeserYa1ioni: l'una che nel sitemio del legislatore Jc 
OMerYuiolli scritte avrebbero dovuto essere distese 11u 
caria da bollo; e siccome le quote dell"imposla di cui 
trattasi possono scendere perfioe ad una lira, quando 
la la88• non sale al 4 010 pei eeotribuenu che banno 
entrale maggiori di 250 lire, cosi il preizo della carta 
d~ bollo equivarrebbe io certi casi al raddoppiamento 
dell'Imposta. 

Faceva poi un'altra ossenaiione eh>~ che in alcuni 
comuni, •i pub ... ere genie, la quale non sia io grado 
di stendere lo proprie oaaeryationi per mandarle ai 
commissari tassatori. 

La 1ostra Commissione crede, che meriti di essere 
accolla la prima cooaideratione del Senatore Di Revel 
e per coneeguensa vi propone un'aggiunta all'arlicolo 
eencepita io questi termini : • Queste 088ervaziooi po­ 
tranno essere distese in carta libera. • 

Quanto poi all"altra o"enuiooe la CJmmi"9ione per 
Tia di caclusione ragionando è giunta alla conclu11iooe, 
che aia meglio laaciare l'articolo com'ò, colla aola ag. 
@iunla che teslè bo proposta al Senato. Dilani, dovendo 
oacludere l'agenlc Onanziario dal poler •sii ricevere 
oralincnle qul'Sle osse"azi .. ui, perchè nella specie qua1i 
sempre farebbe parte, ""'"" colui che compila gli elenchi 

e li spedisce ali• Commi,.ione, 1i oarebbo nel coruone 
la Commisai .. ne lassaltice. il Magistrato municipale, n 
coi il contribuente, potrt·bhe iodiriznni. 
Il• lo spirito dell"art. 22 che abbiamo 1olale il, che 
i contriLueoti noo si3no io conlallo diretto colla Com• 
missione, ma semplicemente le facciano pervenire per 
i1rritto le loro oesenaziooi. 

Rimarrebbe quindi la Giunla comunale, e prr essa 
il aegretario o ua offiziale municip•le. Ma ai è creduto 
che il far ricorrere gl" illetterati, che potranno eBBere 
parecchi in uo Comune, all"agenle comunale per di­ 
stendere le loro oaaervuioni e poi rimellerle alla Com· 
miasione, afferisce due inconvenit-nti pratici. li primo, 
della dillìcolti dl"ll"eaecuiioue; poicbè io DG dato gioroo 
racc11gliendoei molla gl'ote,imal ai sarebbe potuto diti 
l'ngeotc comunale aoddiP<>fare alle loro richieste, ape· 
cialmeole io Piccoli comunelli i cui l<'gr!tari non 1ono 
aempre cicoe di lellerati. ·L"allro inconveniente oarcbbe 
alalo cbo quando poi queslo noie !oasero alate diacuae 
e rcspiale dalla Commiosione, le lk'rti che lo lacero • oralmente, urehbcro potuto 1empre 1oapellare • dire, 
che le loro ragioni non erano quelle che furono 1critte 
oopra quella lai carta cbe _. ooo poterono leggere, 
percbA illelLerale. Coocedula la facoltà di lltendere le - 
eervaiivni io carta li~ra, e con ciò rimoaeo l'oel.'\colo 
della apeaa, ai è peosato dalla Commioaione cbo chi 
non aa 1rrivere, ai dirigerà o al proprielario di cui A 
colono, o al [allore, o ad altre peMIOoo cli aua 1peciale 
fiducia, e domanderà loro di menere in carta le oaacr· 
Ta1iuni che poi far• pervenire alla Commi1Hione. 
Ecco le ragioni per le quali la Comml;oione ~i pro­ 

porrebbe quella oempliee a~giunta cho bo letla, e cro­ 
dereLhe con essa di n1igliorare in modo l'art: 22 da 
non esaero più nece ... rio di ammell•re le dicbiara- 
1ioni orali. 
Presidente. Comiocierò dall"interrogare il Senato 

per vedere •• l'emendamento propoato del Senatore 
Lauzi sia appo~gialo. 

Come bo detto, l'emeudamento Lao1l 6 concepito nei 
iermioi seguenti: 
• Tenero conio nei casi dubbi! del nlor locali•o 

dcll"abilazionc dei cootribueoti. 1 

Chi lo appoggia, è pregato di aorgero. 
(~ appoggiato) 
Doveva interrogare il Senato aull'emendamenlo del 

Senatore Laual per completare la discU01iooe di ieri: 
ora !acendo un paaao ·indietro, debbo tener conio della 
proposta di aggiunta, di •:ui ba Calto cenno ultima­ 
mente I' onorevole signor Relatore della Commiasiooe, 
aggiunta d• !arsi all'articolo 22, e concepila io qu..ll 
termini: 

• Queot1 ossenauoni potranno eoaere dialeae in caria 
libera. I 

Ritengono i Signori Senatori che l'aggiuula al fa al· 
!"articolo 22 che lnmiua colle parole: 1 e di iodiri1r 
1arc alla Comu1iasione le loro 01!oervuiooi in iocritto 1 
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dopo lo quali Terrebbero quelle propoate io ora dalia I pooe che I coolribueoli paghino una pigione piil alla 
Commiuione, cioè: o più bas11a. 

e QutSle oseenaziooi potranno essere distese io caria Dunque, perchè lo specchio losao eoncludente biao• 
libera. > go~•a giustificar~ •U quali argomeoli ai loodaB1: I'ipo- 

Chi approva qo<·•t'aggiuola all'articolo 22, voglia al- lesi che uno dei 18 cootribueoti P'G•sse IO e l'ahro 
sarai. pogasae 15 o 20 per la pigione della rasa. 

(Approvalo.) Ma nulla di questo ~ dello in quello speccbio ; ~n•i 
Senalore BclaloJa, Rdalcre. Domando la parola. a ciascuno del 18 comribuentl è •11ego11a uoa pigione 

che per lo meno dirò improbabile; e p•r ciò appunto 
si riesce di oeceeailà a risultamenti improbabili. Ve oe 
indicherò un paio di esempi presi a caso. 

Sopponeai in questo specchio che chi 1bl>ia di entrala 
sole 100 lire, ne pagbi 300 di pigione; e che cLi sb­ 
Lia nn'enlrala di 1,500 lire, ne paghi egualmente 300 
di pigione ; mentre tra le 100 e 1,500, quantunque le 
entrate crescunc, le pigioni in molti casi diminuiscano. 
B cosi pure chi abbia ,,500 lire di entrala 6 auppoalo 
che paghi di pigione 1,500 lire; ma che noo no paghi 
più che 1,200 lire chi abbia un'entrata maggiore, cioè, 
quello di 5,000 lire. Suppone insomma pigioni eguali 
in casi di entrale mollo disuguali, pigìcnì waggiori in 
casi di entrate minori, e riceversa. 

In ultimo poi v•egna pigionl comparalivamenle pib 
piccole ai Ire uhimi ccntribueuti, i quali, per ipolesl, 
nscuctono uu'entrala di t 10 mila lire, su le 202 mii• 
lire che aooo l'entrala di tutti i 18 centribuenti del 
Comune. 

A questo mo-ìo uon fa meruiglia ac i risultamentì 
sianc poco ordinarii; eui aono pero eacluaivamente 
imputabili all'iosohla 1traordinarielà delle ipotesl, 

Illcesi che delle aberra1ioni in pratica poB1ono non 
pertanto ner luogo, e quindi non è strano che d•lht 
aberrazioni ai siano notate ipoteticamente nello spec­ 
chio . 

Ila auì 18 abitanti che eompoogono, nella ipoleoi, 
lullo uo Comune, l'aberraiiooe di on caao equivale aJ. 
l'abenozione di uoa inliera calegoria di conlribueoli, 
e daccbè le aberrazioni sono in quui lulli i 18 cui, 
6 "'ideale che in reahi ai soppone on Comune aber­ 
rante in tulle Je catl'gorie di contribuenti; ciM, 1up· 
pooeai una 1traoezz.a di Comune per arrivare 1d una 
atraocizu di risoltameoli. 

E ciò preocindrndo da partccbi 1bagli di mullipli 
di ulori locali•i, pro•epieule da scambi di Callori che 
alleraoo la ipolelica oporuione di diolriLu1iooe della 
impoala. 

B per Tero, o Signori, lo slesso signor Mioislro delle 
Fioan1e, col quale ne bo conferilo, r.oo quella acbiel­ 
teua cLe lo onoro, ha dichiaralo non far gran capitai• 
di questo •pecchio, compilalo, penao, da quaicho suo 
ufflzialc, e da lui non esaminato minutamente prima 
di produrlo in pubblico. 

Nè io oe avrei parlalo, 1e non 1ve1Si dovuto scagio­ 
nare la CommiBSione dalla imputazione di grouolone 
inatverlenze, chè il signor Ministro non Je fece, ma 
che aarebhe derinla dallo aper.chio da lui prodollo te 
non r .... inlier•menle ipolelico ed ernlo. 

Seoalore Lanzi. Se me lo ai permelleose, io vorrei 
breYemenle sviluppare il mio emer.damenlo. 
Presidente. La parola ora speli• nl oignor Relalore 

della Commissione, dopo l'avrà immtdialamenle il signor 
Seoat<ire Lau1i. 

Seoalorc SclaloJa, Rtlalort. Si@nori Senalori. Nella 
loniala del 21 dicembre, il 1igoor Mioislro delle Fi­ 
nanlO disse le ragioni molemaliche, ecònomichc e le· 
gislaiive per le quali OJ!li rrpularn che lo•se errtoea· 
menle applicalo e prr .~ medeaimo •izioso lo indiiio del 
nlor locativo nel modo che la •oalra CommiBSione Ti 
propoòeva di iolrodorlo nel disegno di legge. 
In quella medesima lomala, e nelle precedenti il si­ 

gnor Minielro fece intendere come qoel lemperomenlo, 
cbo alla 1'otlra Commi!Bione 1embrava un 1emplice 
espediente di piil equa diolribu1ioo• deli'impoeta, roase 
invece, aecondo il 1uo modo di veder<', uno di quE-i 
mutameoli to1lan1iali che aveta dichiarato eioo dal 
principio di equivalere per lui al rigello dello Legge. 

Ad alcuni argomenti drl 1ignor Ministro ro rispo1lo 
dalla •oalr~ Comrnisaione, e ru riservalo di prendere io 
esame gli altri, rd in ispecial modo quelli fondali sopra 
uno specchio tulio ripieno di numeri e di forme lulle 
irle di cifre algebriche. 
. Ora 6 mio debilo eaporre brevisaimamenle al Scnalo 
il riJullalo di queolo ..ame, e le ragiooi per le quali 
solamente la CommiBBione intende modificare la propo· 
1i1iooe che 'ti 11'cv1 fatto. 

La toatra Commi11iooe non reputò meritevole di con· 
1idera&ione lo specchio di cui ba fallo l'rsame. I!, per 
nro, lolla la complicazione dell'apparenu, ecco a che 
ai riduce queelo specchio. 

Il •no compilalo"" ~ parlilo ~al suppor.., che in no 
Comuae 1iaoo 11 coolribuentl con eolrala inferiore a 
500 lire, e 18 con eolrale che creacooo rapidamente 
da 600 a 100,000 lire, ed in queslo Comune ravoloao 
distribuisce on conlingenle di 12,2i9 lire, accondo le 
norme poate dal di&egoo di legge ministeriale, ed ••· 
segna la quola proporzionale a ciaacono dei 18 conlri­ 
bueoti al di là delle 500 lire. 

Ci6 fallo ritaglia da ciascuna di qut'Sle quole una 
terza parie; e di lolle le 18 lene parli delle qoole ne 
fa una aomma che dielribui1ce di ouu•o tra i 18 con· 
triboeoli in proporzione dol nlore locati•o della loro 
abita&iooe. 
k chiaro ebe le qoole fiBSale colle norme traile dal 

dioegoo di legge miuioleriale in questa secondi opera­ 
zione nriano in più od in meno accondo che li aup- 

'ì e .. 
i.. - 
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Restano le formole. :'loo starò a leggerle, pcrchè non 
sarebbero, a prima giunta, intelligibili; ma tradoue io 
linguaggio comune esse riduconei a dire che, ammet­ 
tendo io masaima l'introduzione tlel talor locativo, e 
nel modo inteso dalla Commissione, ai sarebbe dovuto, 
secondo le regole d•lla probabilità, unire due volle 
l'eoJrata dichiarala con una •olla l'entrala prtauota dal 
nlor locativo, e prender poi lo media per laroe base 
della distnburione della tassa, piuuostochè prelevare un 
lerzo della quota a1:1cgnata sull'eutrata dichiarata, per 
di•lribuirla poi di nuovo io ragione dell'entrata pre­ 
IUDta. . . 

Certo, o Signori, quel metodo ~ piu conforme al cal­ 
colo delle probabilità ; ed esso era tanto nolo alla ro­ 
alra Commissione che ne !sceva esplicita e dislen 
menzione noll'nllimo periodo della pagioa 26 della sua 
Relaziooe. 

Ma esaa 3Yeva preferite l'altro che 'i proponeva, 
percbè più tacìlmente a'incutra•oa nella rimanente pro .. 
cedura della legge, e percbè avendo !allo compilare 
uumerosl specchi ipotetici pL·r verificare l1& d11Jere11za 
probabile tra l'uno o l'altro metodo, era tenuta n•lla 
cerleua che, supponendo avariate quote d'i&11posta di 
più di centinaia di rrancbl • ooo avteniva di lrovar\,.i 
fra l'uoo e l'altro metodo una d11Terenaa che montasse 
al di li di pochi centesimi. 

Il che le vareva cbe noo lasse da attendere in un 
procedimeme cosi poco rigoroso come è tutto qutllo 
della presente lrgge. · 

I! da ultime, ae questa Iossc stata la •ola dilTrreun 
tra la Commissione ed il Ministro, essa avreLbe potuto 
imruediatamente cenare, oiuoa cuaa essendo tanto fJ· 
Cile quanto il IO&lituire l°UOO all'altro du' due metodi. 

Sugli srgcmemi econcmici oon intrath·rrò pii.I il Se­ 
nato, percbè ne toc~ai nitra v..:>lta. Notrrò lutta~ia clic 
quello che ba piil ratto imprc6sione sopra qualcuno, 
mi pare che si tondi su di un mcr11 C!qui\·oco, e ne 
porlo aolo percbè il ragionarne giova indirl'llamcnle ad 
appoggiare io qualr.he modo l"emeodamenlo che· vien 
propo•lo all"articolo 2:1. 

Dicesi: e Porche solloporre ad una revisione di quote 
tolti i contribuenti indi$tintamente e Os.11are a ciascuno 
di essi una tena parte della quota, ••condo il progt>tto 
della Commi•sioue, in ragio~c dell"enlrola p«•suola dal 
talor locahvo, mcalrt! che fra i rontribuenli \·I 1111ò es· 
aere molla genie dabbene tbe abbia dicbiarolo co1r.irn · 
aiosamente fino 1ll"ultin10 centesimo della 1011 entrala 
reale!> 

Uo, Signori, l precieameote per qu .. la genie dalr 
bene che sarebbe alato ulile introdurre nella riparti- 
1iooe del cuntingcnte l'elemeoto prt>sunth·o d~I valor 
Jocalifo. 

D;ff,Ui1 supponete che in UD Comune Yi 1iono 30ù 
coutrihucnli, e che 100 dichiarino lolla quonla la loro 
entrata esattamente, mentre 200 ùugiardi uascontlano 
la metà dello loro rendila. 

~ chiaro che nella ripArlizione del coaliogeote i 100 

veritieri avranno ciascuoo una quota doppia e i 200 
bugiardi avranno riascuoo uoa quota che è la metà di 
qudla che doneLbrro pagar•. 

Rilare noa parte della dislribu<ione sopra l'eolrola 
presunla dal volor locativo sarebbe giovalo a lar pren- 

1 dere da a11a mano ai bugiardi una p:irle almeno di 
qu1~l tanlo di cui si sarebbero &caricati 1ui veritieri. 

Ciò ~ ctidenle per chiunque •i riOella on solo i&laote 
senza preoccupaiione di aietema. 

Sicni\1ncnte, 1e trovasi, giugla la divrrsificazione d~lle 
entrate, cioè qurlla che @li inglesi chi•maoo discrimi­ 
nation, o che il Governo a1nme1tc nel suo di!tegoo di 
legge, de•e1i lronr giusto che la parte dell"enlrala, la 
quale ai spende e che è piil dislinlamente rappreseolall 
dal ~alor locativo, debba f"S.Sere piU 1pccialmeote im­ 
posta che ool debba e<&er la pari• d0entr•1a che 1i 
volge io risparmio e quindi io capitale. 

Ed il principio è giusto, o Signori, pnche, 1e duo 
indhidui hanno W mila lire di rendita ciascuno, e l'uno 
spcode tulle le 50 mila lire d"eotrala ogni anno, e l'al· 
tro ne ri:iparmi 20 01ila, oe &eguirà cbe nell'anno Be• 

gueole colui eh• ha speso tulle le 50 ruila lire, oon dà 
ollo Staio fondo nuovo di nuo>0 rendita e quindi di 
ouo>a impoatu, ma colui che ha risparmiato le 20 mila 
lire Jà allo Stato una nuova impo1la sull,, r•ndila nuova 
che questo 20 mila lire gli !rulleranno. 

Quindi è emineotemente conlorme al priocipio dtlla 
prepurzionalila dell'i111posla, che la pori• dell"entrata 
spesa aia p;il colpila ddl'eolrala in compl•sso, cioè cbe 
sia meno colpita la partt~ d'enlrala che non 1i apeode, 
r.bc ai c.ipitnliua e cbr. tliv~nta 1orgente di ouo1"1 r<"D· 
dita, di nuova impoata. 

EppcrciO anche sollo questo rispcl'o, I' introdu1ione 
del va lor locali\'O co1ne indizio dl·ll' enlraLM spendibile, 
in quanto .che sia realmente •P•l-'l, era uno degli elc­ 
mrnti che accondo la maggiorania dPlla Commissione 
avreLbe rrso più equa, piil siusla e più proponiooale 
la dislribuiiono dell'impo•la di cui ora tralliamo. 

~ondin1eno, Signeri, è indubitato che il valor Jor.a­ 
ti10 è un clt!mcnto di ripartiiione preaunti\·o, cpp<'rcib 
~ ano apedientt= soltanto probabile, al qu;.ale 1i pouono 
opporre molti obbietti che nei ra11i individui possono 
avere molla coni-isten1a ed es.ere tcramtnle rondati. 
E tal altra \'Olta le apparenze o i pregiudizi assai ac­ 
crediLtili po:lSono anche d.ir roru a 111eoo tondati ar­ 
gom•nli, ma non mcoo bene accolli. Sopratutlo i podri 
di nuc.1er08a ran1iglia, goardl:lndo al c.110 loro inditi· 
duale poggouo larocoe argomento contro il 1i•lema P<'f 
le cote che bo teslè notale o per le qo11i 1i r. cbiaro 
che la p•rle op..., delle enlute dcb!Ja principal1D1·ote 
eesr.re colpila. lla le co.., Jetle J,lla Commiesione odia 
1ua relaiione, e l'autorc\·olc opinione di uno dei più 
@randi ecoooruisti ,-jventi ci lata dalla Commis1iooe me­ 
dC'Sima, sar~bl.icro più cbo auffii..:ieuli a rispoaderc a · 
questi obbieui. 

Però, come io diccv3, ciò nou toglie clic 1i traue­ 
rebLe d'iolrodurro nell• legge ooa un elemento di cer- 
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te11a, bl'osl un nuovo elemento di probabilità, il quale 
tempererebbe do uaa parte i possibili cirelli della pro­ 
cedura ideata nel 'ÌiSt 60!) governativo e OC contorte­ 
rebbe dall'altra la probabilità d,.;i, riuscita. 

àla questo disegno rli Je~ge sia p<·r la maniera oade 
i serto, sia per la medesima aua novità, è segno di 
molti alTt·lli preconcopiti e t1i molte avversioni pro­ 
fonde. Sirrh~ non è del tutto impossibile il timore e. 
eternato dJI signor Ministro delle Fmanre che cioè qua­ 
lunque ternp-rameuto un po'tilevante r, 8:!6 considerato 
come mutamento aostanz.iale e mettesse per conseguenza 
a repentaglio la sorte dell'intera legge. 

Parecchi tra i membri dtll.. Commissione, tra i quali 
seno io medesimo, persistono a credete che il tempe­ 
ramento, proposto non ~ar!'hhe punto un mutamento 
~, .-13:·1:~·!", ma f'd r!l11i ed io terniamo che dopo che 
il signor Yinistro lo ha quahfìcate tale, non possa rc­ 
shnente essere 11Er tale tenuto, e quindi menare a ri­ 
aultameoli che essi l'd io e @H altri emici del Governo 
"Torremn10 evitare, 

Giuale le cose a questo punto, e trattandosi da una 
parie non di rendere ouirna Dflla sua essenza una l'-'@'ge 
definitiva. nu& sole di rendere mene impl·rfelta nella 
1ua procedura di rip1rtizion~ una IP~se provYisor;a.; e 
dall'altra parie trattandosi Ji rs,1orre il paree ad in­ 
con,·eni~nti ai3s:ti ~r•n,.i ed a quello che fn. lulli 1a­ 
rehbe l;!r&vi1Bimo, cio~ all'iocon,·rnirnte di indugiar di 
molto l'iolrùc1u1ione •li nuove impcste; la magMiorania 
dtlla vostra Co~n1nii;sion~ ha crtduto che ffls~e C:)nfurme 
alla pruilt·nz 1 cd oilla saggt·zza drl Senato di non in­ 
sistere ulterior1nL·nte eulla sua proposizione. 

L'esperienza pro,·crà se non sJrà forsff utile tornarvi 
1opra più tordi, a tempo d•lla revisione della legge. 

Se nvu che la Gonimh1ionr ed il Mi11islcro ei seioo 
accorJati ntl proporvi che Q qu••tilo arl. 23 aia (atta 
l'aP,giunta, che ieri Ti fu sottoposta, e che ora rileggo, 
concf'pila in quci;li ter1nini: e Inoltre la Commis!:lione 
tC'rr• conto dcl Tolorc Jocati,·o dt·ll'abitazinoe dci coo· 
tribuenti. > 

Ecco i motivi di quesl'ag~iunla. 
Alcuni, o Signori, Lanno una fiducia circa oelle 

Comwis .. ioni ta6Satrici, ahr1 b.1000 di esse esagerati 
timori. La vcrit! è che il loro arbitrio può molto, che 
i modi di lem(>C'rarlo dl.'bbono 1empre essere uccelli 
per pochi cd iodircui che aiauo. 

Anche qu3ndo on conlriburote d;cbiaras~ cntr;ite 
lune co1nv1ovatc una p:·r ona da documenti certi, anai 
da documenti uffizi,tli, aulenlici, la baie dt>ll'imposla 
potrebbe ts8l're con url..itrio boni viri accresciutn dalla 
Comruiuiooe lassatric·e. 

Diffatti la Commi11Si·~oe potrel)be ron\'ioceni perfel­ 
lnrneote che ciasruna dl·llc 8pl'tie di n.'ùditi drounaioti 
è precÌt;amente ht)e C lttDta, quale fu Dotata Della di­ 
cbiaraz.ionr; ma potr:1 allre1ì conYincersi, che oltre di 
quelle entralo, il contribuoate debba averne drlle altre 
da lai di1>iwulotc. 

8eaatore DI ReveJ. Domaado la parolL 

~<·natorc Sclaloj&, Rtlalore. Essa, per eermpio, ri· 
cl11ederà la prova dcl vo•tro stipendio, udrà Je vo8tre 
spiegazioni, occedera nei locali dl·lla vostra industria· 
ma quando da queste iotlagini 1Trà acquistato la Cl'r~ 
tezza, che voi non avete mcotito nel dichiarare Jo ali. 
pendio ed i guatlagni vostri, pas.&cri ad un :1.hro esame 
e dirà: È e~li P""•ibile cbe Tizio viva col solo atipendio 
delle lire 5,000; che Caio con abbia eatrate fuori del 
magro guadagno _industriale di 7,000 lire? (S<gni di 
di.,t1uo p<r paru di alcuni S<nalori.) 

Qut'5lo quesilo, o Signori. la Com mi1aiooe non ba 
solo il dirillo, ma aocbe il debilo di farlo; percbè tulio 
ciò cLe paglJerr.bbe di m~no il conlribuente dissi1ou. 
lntoro di una parlo delle entrate sue. anJrebbe a carico . 
degli altri contribuenti; epperò non Mi scaoilalizzi qual· 
cono dl·i Sen;:itori interruttori di questa int~rprelazi\JD~, 
che seroofo le ·parole della legge è nece1Bari1 e do­ 
Trrosa. 

La Conunit1sionc dunque, per risponl1ere 1 quel que· 
silo, deve più che cinque Yoltu su dieci ricorrtre alle 
inrorm;izioni dti teni, ed al 1nodo indiziario del TiTtre, 
delle sp<'8e che la il contribuente. 

P.;sa dirà: Tliio è impiegato del Gaverao, ed ha quasi 
5,000 lire di 1tipcn<lio che ba dichiaralo come 1ua en­ 
lra~, ma Tizio Yive lu~suosamcute, Titio ha una casa 
riccameate 1tdJobh;1ta1 Tizio riceve, Tizi1..1 ba Yf'llur.1. 

Dunque avrà piil d•lle 5,000 lire di entrala; e perchè 
il Senato ba Yoluto coml'reudcre tra le malerit impo­ 
oiLili, an' bu le rcnJite al portatore dt·l Oeb1to pubblico, 
eupporrà, per esernpio, clic il contribuente abbia una 
buona manata di queste cedulo nel suo scrigno. 
Ora, Signori, tra qui:sle s~ae di coi la Co111missiono 

lrarrà indizi, vi è ccrta1ncnte il valt1r li..1ca1h·o d~n·ahi· 
lazionl•, che aar~ sopra tutte Je altre, QUt'lla a cui es~a · 
priocip:ilmenLe si auerrà, aia che voi le ne facciate l'ob­ 
bligo, sia che voi lo t~cciale. Se non ·che quando voi 
acct•nn·~rete nella lt>~ge questo indizio da prendere io 
cousiJrru1ionc, nllurtl d..i una parte 1ar.J possibilo al 
Governo n.,J 100 regolamento t nelle euo istruxioni di 
tncciare certe nor1oe generali pl~r tenerne cooto oei 
modi e oei caei che ura piU utile e piU conveoicntu 
di f.irlo; e dall'altra parte il contribuente a\·rà un 01ezzo 
per di$CUlerlu e per giovarsi di qu~to indizio che ai 
conoelle lo tulio quell'ordine di critica eh' è !"ultima 
ratio della CvmnJissione lasaatrice, quando gli occor­ 
res:1c di rir.orn.•re contro gli elenchi o di produrre ap· 
pello coatro il reddito dtlibcrato dalla Comwissinae, 

M3 1e la legge taCl'Bll't come ai farebbe a reclamare 
contro una decisione, per rcollcre la quale ooa si a't'esse 
da tener conto di alcun iadizio• Se io difoUo d"ogni 
prova b.sterà il oudo e puro arbitri·>, !"appello oari 
come un dar pugni io ari3. 

Ed ollre a ciò, se io Picmonlt, ae in Francia, 1e io 
altri pa .. i ci•ili, e se oggi oella 1trssa lagbilterra preuo 
molli alalisti il Talor locali\'O à cun1id~rato come in­ 
dizio il più probabile Jell' entrata, percbè volele mi 
DU1m1tltore di iadicarlo cella l•gg• pre.ente accioccLè 
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le Commissiooi vi attendnno, mentre poi dal.f! ai tassa­ 
lori l'immensa facoltà di supplire a loro arbitrio allo 
dichiarar.ioni dei contribueml, che non le faranno o 
tempo? • 
- lo questi casi almeno, che forse non saranno lofre­ 

quentl, sarebbe di granct. utilità che la Commiss'one 
tassatriee , non avendo dioan1i a sè la dichiaraaione, ri­ 
corresse all'altro indizio. che dalla eoeeierua generale 
dell'Europa ~ tenuto come il piu probabile fra tutti, 
cioè al valer locativo. 

Ecco, o Si~nùri. le ragioni principali per cui la mag­ 
gioranza della Cornmesione, di accordo col Mir.istrro, 
vi propone l'emendamento che ~ stato aottomesso alla 
1'01tra approvazione. . 

Senatore Lauzl. lo non cambierò, anche dopo l'elo­ 
quente discorso del eignor Relatore della Commissione, 
l'ordine delle idee rhe ml guida a oviluppar. li mio 
emendamento, nè lo farò malgrado la copia drlla aciensa 
che, r.ome sempre, accompagna i discorsi dell'onorevole 
Senatore Scialoja, e non posso eonsiderare tolto quello 
cbe e~li ba ~etto In principio che come una dimostra­ 
sione, che mi permeuers di chiamar pcstuma, poicbè 
giustiftca\'il un aiste1na che la Cummissione ha perfet­ 
tamente abbandonato. 

Prima di 1vih1p..-are il mio emendamento, io dehbo 
prendt>re una cauttl: oretoria. Non vorrei che il Senato 
•eden~oml proporre uo emendamento riel quale si parla 
pure dell'apprezzamento del .alor locativo, e rirordan · 
dosi forse lo poche parole che ho deue in occasione 
che si discusse l'articolo t t, riservandone una parte, 
potease credere che io mi roaai repentinamente preso 
d'una grande siinp:itia pr-r quesr indizio iotrodollo io 
una legae, di KCDere affatto opposto, che basa su al- 
1lerna affatto diverso, 

No, o Signori, per me l'emendamento non sarehl1e 
che un miooro dl•i mali. AvPndo "'cduto dappri1na c:hc 
11 eistema propugnalo dal dotto Relatore della Commis· 
1ione, era stato comb.attuto ampiamente dal signor Mi­ 
niitro con quelle ragioni che l'onorevole Rrl•tore ha 
\esLè di:iLinte io 1naternalicbP, tconornicbc e lrgislJ~ive, 
non credeva più che qul'sl' elemento do.,·rssc rico1n 
pari re. 

Ora •cdendolo ricompariro col dichiarato coneenso 
della Commissioo-i e d:·I ~ioislro, ho avuto un r~sio· 
nevole timore che rorse pot(.'lse essrre 1mmes10 dal 
Senato, quindi come mint1r male propongo, per le ra· 
gioni che •errò aviluppando, il mio qualsiasi emenda­ 
mento, dichiarando però cbe 1e insieme al mio emen· 
damrnto foue rrielta ancbe l'aggiunta fatta dalla Com­ 
missione, io non farei un solo ringraziamenlo al Sl'Dato, 
ma ne farei due. 

lntendcodo io 103lituire all'agoiunta d1·1la Commi1· 
liooe remeoda1nenLo mio che consiste nel proseguire 
con un numero d'ordinP, i 1ei numeri che ranno. parte 
dell'articolo 23, 11econdo la propcota appro•ala dal Ml· 
nistro, e fatta dalla Commissione, in inlendo appunto 
combattere l'aggiunta 1te1B&. 

.. 

r 

In qucst'ag:.:iunt:i io ho ve~ut:i un3 cosa e.ingoiare, 
ho •eduto il Yinistro acrnrJar" alla Co1nmissione ciò 
che dapprima le aveva a~,a··li:tamrnte neput0, ho te­ 
duto la Commis:1ionc ar.r1.:tt.1re più di qu~llo r.he aveva 
richi~sto, e nii spiego. Se dopo i sei numrri ctie sono 
retti dal primo paragrafo dl'll'artiroio eh• dice: La 
Commii.;ioru, ptr btn occtrtart l'tquilà dti 1uoi giu­ 
diz.i, potrà richit>dcre, ioti1nare, acrt·dcrP1 chian1arr, ecc. 
e che per ronscgul•nz::i: 1Pno racoltati\·i, si ,.a a capo 
e ai rlire: La Commis.siont ttrrd inoltrt co11to dtl va· 
lore locatit10 dtll'abila:iout dtl co11tributntt1 b evi· 
dente che si rende obLli~atorio l'rsame del ,·alore lo· 
cati't'O in tutti i c:a•ii giacrhè la p:irola ttrrd conto 
Rlf'lllla a ronfronto dt•lle al\rr, potrà (art la talt e tal 
coso, sostituisce una dis1)(1siiione obb\ig<:itoria a quelle 
altre t'.'hP. &ono m~·ramente raroltati"'e. • 

Ora cos'è qursh> occ(lrciare rhr. sia ohhligatorio in 
ogni railo l'e~ame dt'I valur loc11livo, ee non ar.c:or1l11re 
il prinripio fhf! la Corn1nisiiirJne, pl'f moli,·i dt>I rrsto 
rispetlahili~imi, a,·ev:a rrrduro d'intrudurre 11eJla lrgge 
ro1ne parte inteprante rl1·1la h·gge mctlesin1a; ciò che 
appunto il ~ini:ttro arrva nrgato di ccnrrd1:rc! 

Ilo detto ahr· si clic la to111111is$ione ba accettalo piil 
di qut>llo che ave,·a rit:hirsto, e lo dimostro. 
·Ll Cornmìssiooe avrla d1·1L·1: il ""lor locativo oltre 

tulll i dift•Ui che gli po~s 1nt> ri;scre allriLuiti, ha que­ 
sto parlirol11riesimo rhe cun<!urf" all'ingiui:.lizi;i, di con· 
tiid('rare cornc C'letnt.>nto di rirche1za mobile ciò che può 
ess('re indir.io o plriiale, o t'srlvsi,·o di dcchezia im­ 
mobiliare. 

Tanlo t vero cho la C11m1nissionc a"'ev3. roasiderato 
la propo1la da qu('sto puulo di vista, rhc coo1e corret· 
tivo di una eminente ingiustizia, di un radtlopr1iamcnlo 
dt·lla tassa imm.Jbiliarr, a,·cva su~g<'rito cho ciascuno 
denunziasse aarhe la rrndita fondiaria ci1e posscde,·a, 
e che nel conto finale si tenes•e conio dt•lla propor­ 
&iooe clu~ prC'sso ciascun cilladioo ai verifira.,·a lra la 
sua rendila d'i1npo~t:l r.,n11iaria e la rl•ndil.3 di ricchezza 
mobile; lalrh~ se un cLtadino a\'rssc &\Ulo p<'r 99 ceD· 
\esimi di rir.cl1l'zza fun'1iaria e prt I rl'Dll'1i1no di rie~ 
cbeu.a mobile, quc!!l'u'1:ma fraziCinP d'i1nposla, che do­ 
V<'V:l e&s<'re da ultimo c!istrilJuita non 11ar1·hbe Elata che 
di un aolo ccntl'simo. ~-·ll:i p3rtc di quelJ;i che 1Jrehbo 
toccata all:i complt'll'h·a rrndita Jcl contribuente • 

Credo quindi di a\·er di1oostrato che bo dovuto me­ 
ravigliarmi, e che non posao assolulamento convenire 
in questa 1pecie di tnu~ziooe nella quale una p;irle 
ha accordalo ciò che avt!,·a at1solutaml•nto oegato di 
acrordarr, e l'allra ricr\-1·lle pii.I di qurllo che aveva 
richit"Stot cioè ha riccv• to una facoltà non corretta da 
un ritncdio, che tome richiesto eminentemente dalla 
giustizia, aveva ella ste::::a originariamente proposto. 

\'i possono essere dei casi, ha dello il Sigoor Mini­ 
stro, ti p01Sono HScre dci e.Asi, ha rrplic:ito tcal~ l'o­ 
norevole Relatore, in cui una certa dubLiezza si mani­ 
festi e nei quali la Commissione, per coscienzioaameole 
proouociani, 1ia coodolta naturalmeole a cercare la 
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riccbeua mobile. di uo lai coutribuente, misurala d31 
,alore locativo della aua· abitarione, 

lo non Lrovo niente di irragionevole io questo 1iOcsso, 
lo lrovo aozi giusto, cd è precisamente questo riflts.ao 
che io intendo porre io atto col mio emcoJameoto, so­ 
stituendo • quella rr:i•e che rende obbligatorio l'esame 
del valore locativo, la Irase la quale lo lascia Iacolta­ 
li•o in quei casi che ho chiamalo dubbi. 

Senatore Sclaloja, Rtlclort. Chi è giudice dci casi 
dubbi? 

Senatore Lanzi. E notale che una delle coso che 
appunto a riò m'inducono, ~ in perreua opposizione 
con una delle osservaeioni che abbiamo rnomenti 11000 
udile dall'eloquente labbro dcl 1i;;oor Senatore Scialoja. 

Egli ha dello cbe di questo vaior locativo reso eb­ 
blisalorio potrà tener conio l'agente 6naniiario oel ras- 
1are I contribuenti che avranno o non fatta la loro 
denuncia, cd à precisamente questo che io voglio evi­ 
tare, giacch}, io lo dico Irancamente, quantunque abbia 
dichiarato al Senato che acceuo la leµ~e, e la roterè, 
pure se invece di cittadini scelti da cittadini p1•r giudi­ 
care di questa tassa, non ci foiijlf..~ro che agenti finan­ 
ziari, io metterei uoll'urna uoa palla nera a vece della 
bianca. 

Non mancherebbe altro che l"ag<'al• Doaniiario avc880 
ad cccuparsì per il primo dt•I iralor locative I 

Ya allora questo agente, colle abitudini di suo pro­ 
reasiooe, specialmeute io UO genere di Ìmpirghi in cui 
mollo volle sono retribuiti quesri pubblici ufficiali con 
aggio sulle tasse stess«, a tutte le denuncie troverà od 
osservare che la rasa dcl denunciante suppone una 
ricrheua maggioro, cosa che Unirebbe col dare occa · 
aiooe ad innumerevoli studi della Commissione, ad in­ 
numerercli reclami per parte dei centribuenti. 

8_, bo beo inlt>IJ la legge, mi pare che l'aRt'Dle 6- 
DaOJiario, ricevuta la denunzia, ~e\·e applicare la tassa, 
secondo la ricclH•:ir.a ~obile denunrial<J, facendo qual· 
che 0Jserv11iooe In quei casi in cui potrà trovare siaoe 
biaogao; ma no11 vuole la legge cbo questo agente sia 
abililalo, e dirè anzi COD qucll'aggiunla (..,rsato ad OD· 

dar a cerc;ire da luUe le migliaia di contril.lucnti che 
gli apiter~noo aollo le mani, e yc•rificarP se il \'alare 
locati•o rappresenta veran1rnte lulla od in quanta partl! 
aolo la ricchrua mobile del contribuente. 

lo quanto a colorl) che avE>ndo ricevula la acheda, 
non faranno lo deOi1a dtnuncia, io conYenso piena· 
mente col •isoor R~l:1torc drlla Commiuiooe cl.ie do· 
Tendoai 1pporre uoa tassa in queàto caso ci poasa ee­ 
aere arbitrio, e che questo arLitrlo aia sorreuo, 1ia 
suidalo da uu iud iio nolo, come 1ppunl0 si i quello 
del Talor locativo, e qu"slo 1arj uno dci pochi casi 
dubbi nei quali la Commissione, anrbe Dt!i termini d~I 
mio omeudamenlO, potr6 i.uer coolo del valore locativo 
delle abilaiioui. 

Ho dello poc'aoai dti pochi C<Ui, ed inlaui I casi 
taraono pochi. 

Permoueiemi cbo qui lo li npooga Il coocetlO cbe 

mi feci delle opersiioni di queste Commiaaioni, poicbè 
bo sentito a dire, I:! l'bo aenlito anche come mezzo di 
01Tc&0, d'allacco alla logge, che le Commi8'ioni foran 
qui, far•o 14: la Commissioue per spirito di partito e 
per altri motivi imporrà a suo capriccio senza regole I! 
senza oorme. Ma io non trovo nolla legge nulla di ciò 
e oare!.he bcu inrelice la legge che dicesse di queote 
cose, ma noo le dico. L'ari. 22 che abbiamo Tolalo ieri 
ed or ora comp!elalo, t!ice che la Commistione tiamina, 
e se ne è il caso rtlliJlc11. li rellificaro non è imporre 
a r:asaccio; rettificberé f:li errori~ le callive iotPrpreta· 
iiooi che possono essere date tanto. dall'a~ente finau- 
1iario che dal contribuente •tesso, giudicherà 1ui re­ 
clami che @li possono @iongere dal conlribueole per 
proprio discoriro o da ullro conlribuente p•r ouo mag. 
9ior cariro. llia qui ciò è rettificare, ma meao il caso 
di cui abbiamo pari•to poc'anzi, cioè quello d•I citta­ 
dino il quale ricernta la scheda ommrtte di rare I• 
dt.>noncia, meno questo ca1101 io credo che 1e opera· 
iioui dt>lla Commisaionf" non potranno mai spiogeni 
a questi arbitrii, e molto meno ad una lanaiione ca­ 
pricciosa. 

lii permetterò di rare alcuni caai. Cn uomo che ba 
famiglia ..... ma )ascio stare quello che ha famiglia nu• 
merosa p¬ ""r motivi miei personali, e noo ne voglio par­ 
J,.re. Diasi un uomo quaiuoque che paga un fillo coo· 
aiderevole e che denuncia ona ricchezza mobile esigua. 
Prima di lutlo dirò che ac quearuomo ha foima di pro· 
bitA, ha la slima dei auoi concittadini, non ha mai 
dato luogo al minimo 1oepetto che sia capace rii df'frau­ 
dare di un centesimo alcuno al mondo, non credo mal 
che i suoi conciltaJini gli diranno: Voi avete menlito; 
• quando io e •oi tulli che qui S<•dete iu ~eoolO •­ 
\'ranno fatta una dichiara.ziour, non saprei dire quale 
eia ingiuria, non saprei con qual nome chiamare la 
1rut•ntita cb11 yj Yt•oisse 1 dare un agente finanziario 
qualunque. 
\'i aarà uo secondo caso di 1crr1io fra il Talor loca .. 

tivo e la ricche7.1.1. mobile denunciala, ed ~ quello che 
nveva inlr;.nteduto io origine la Cornmi11siooc e cui in 
~riginr. aveva rimediato, il caao cioè dt.>lla riccbczta 
fondiaria. Pl•rchè ovr6 a dubitare 1e un citt:1dino aLbia 
p;ccoia entrata di ricrheun mo~ile e pure abili uu bel 
appartamento, quando aaprò che questo cittadino ha 
muhe poueaaiioni, ba dei rorpi di caae fruttifere io 
città, ba io ogni modo dt·lla riccb('u.a rondiaria qua­ 
lunque che può beo eu"re rapproseotata d• queoto 
indiiio della pi~iooe ! 

Vi sono anche drgli ahri rasi. 
li signor Relalore:ha dellO: voi .Tcdrele laute volle 

uno che non Gpete cbe abbia,i:ricchcue 1t.nbili, e cbe 
\'i dcnuoci;i una piccola 1oatan11 di riccheu.a mobile, 
tppure 1i\·e bene. lo non vorrei che quest4 discus.siooe 
dal tuooo scrio in cui ~, avesse a cadtre io luooo bur· 
lt'aco; ma ooo pouo a meno di riferirvi una 1loriella 
che bo seolita ncconlare fiu da quando en ragauo. 
lii ru riferito che uo lepido milaae"' 10ieva dir.1 noi 
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convegni ove ii lrovava, tutte le volte che si rarevano 
le meraviglie perchè Tizio o Sempronio spendeva mollo 
ed aveva poco, aoleva dire ripeto: sapr-te di dove vienr? 
lii perdoni il Sena lo ·se col gesto esprime ciò che e· 
sprimeva : O di qui ..••• o di IJl'-il ..•.• e con espressiva 
panlomima spiegava : o dal lavoro delle unghie, o da 
una corona che non ~ di rose. 
~i sono altri casi ; ci sono taluni che tengono l'abi­ 

tazione eu piede sCanosa, mentre hanno poca entrata; 
1000 prodighi che ai danno a gittare il loro patrimc­ 
nio. Ora, o aignori, io non intenderei che la Com1ois· 
1ione (obhligata a prendere io considerazione il ealor 
locativo) dovesse meuer rocchio in queste miserie, 
io queste screurre. 

Quando non ci snrà un argomento più positivo o una 
denuncia di un teno, o un dato qualsiasi per cui creda 
che uo tale che spende mollo, abbia reahnente una 
riccbesm mobile corrtspcndente, la Commissione tirerà 
un velo su questi casi, giarchè, o signori, se la Com­ 
sione per veri6r.are questi casi devesse frugare nei 
segreti delle famiglie, se la Commissione dovrsse dire­ 
oire o censura di costumi, o inquisizione di pubblica 
1icurezia, allora non troverete piu alcun onesto ciue­ 
dino che \'Oµlia prender parte a questa Commissione. 

Alihrevi~ il mio dire per non tediare di lroppo il 
Senato; ripiglio il concetto principale del mio emen­ 
damento. 

Coll'og~iunla ~roposla dalla Commissione l'esame del· 
l'indizio dipendente dal valor locativo è obbligatorie in 
lutti i cui. Quealo ba concedulo Il ~linislro, e da priu­ 

. ci pio la aveva denegato, questo ba accettato la Com­ 
miasione senza il corrcuive delf'appresaamenre della 
riccheu.a roodiaria. ' 

lo credo entrare nelle viale del slgnor Minislro quando 
col mie emendamento nhilito btn1i la Commieeione CO· 
munale e consortile a prevalersi nei r.asi dubbi , che 
aaraono principalmente quelli delle mancale denuorie, 
di un esame, di un riguardo al valor locali\'o, lo lilscio 
facohati\'o alla cosdcnza dcli~ Commission11, ma ooo 
polrò mai ammcllere cbe 1ia !allo o~bl1galorio pt·r lulli 
i casi, come lo sarebbe coll'aggiuola dl'lla Commi•· 
aione. 

Spero cbe il Senalo che ba benevolmeule pre•l:>lo 
oreechio alle mie parole, aar• persuaso. dt:lle ra~ioui 
addolle in appoggio dd mio emendamcnlo, e •orrà ap­ 
proHrlo. 
Presidente. Ha la paroln il •ignor M•nislro Jrlle 

6nanie. 
.Mlnt.otro delle Finanze. Pormi che lulla quesla 

disl'usaione et fQndi aopra una divrrsa iolcllii:,en1a delle 
olcue parole, Credo di nere aul Onire dcll'ullima se­ 
duta apif·gato cbiaramenle il mio cuocelloi credo che 
in sostanza io e la Commissione del Sen•IO eratamo 
d'accordo. 

Se siamo dunque d'accordo ntUa soslania, panni 
anche non difficile riu1cire ad una locu1ione chiura cbe 
aia da lulli adollala. 

Nessun dubbio • mio nviso che in una l•gge sta­ 
bilita 1111 principio dr.Ila denunzia, se alla Commissione 
comunale nasr.ono duiJl,i sulla portala di essa, e Il de· 
nonciant~ possa co1nprovare in modo irrecusabile la 
Yl'rit.d dt-lla sua dt·nunria non vi sia luogo ad alcuna 
corrt•zioue o rcllJfic:azione. 

Il valor locativo è a;aunto solo' nei caRi nei quali la 
Comn1i~sione che f3 l'ufficio di Giurato non aùbia ar­ 
gomenli haslevoli che coodiu,·iao il proprio giudirio. 

Qu~lo a\'verrà pt-r avventura non di rado, poichè ~ 
da temer1~ che noo pochi non risponderanno all' intilo 
di riempi11re le schede, laonde il tassatore in molli casi 
la farà d'uffizio. ~on voglio onlicipttre ~iutlizii sull'av· 
veoire, ma suppongo r:be io r.erti ca'i avvCDf'I qurelo, 
e che la Commissione non aver.do i dali 1urucirnti aa· 
soluti, ~llùia a tener ronto drsli indizi. E ciò è ben 
natur~le: manra la dt:auncia, Yi supplisce l'indi1io, 
manca il principale vi oupplisce coll'accrsoorio. ~ per 
qucslo, che da prima la rt•dazione di qursto articolo 
era stut3 concordala insieme fra la Commi&.~ione e me 
nri lermioi srguenli: e La Com1nissione terré tziandio 
conio del t'alar lor.ath·o nei casi e oei modi cbe 1a• 
raooo dell1rrninati dal regolamento. , 

L'onorevole Relatore poscia mi disse cbe anebb<! 
diviso quesl' articolo in due parli, e postane la parle 
seconda nell'arlitolo 35 con queele porolo: e il Reso­ 
• lamenlo determinerà i caei cd i modi nei quali la 
J Commissione deve 11ervir11i del valore locativo come 
> indizio dPIJa renditéi del r.onlrihuente. > 

lo accctt1Cva anche questa n-dalionr, 1~rchè mi pa­ 
fHYa ahbastanza chiara; me 1e può nascer duLbin, io 
pr<'go l'onore,·ole Relalore della Commissione streila a 
trovarne una rbe e!'prin11 piU oeltamcnte il cooc:elto. 

A n1e sembra che qu1•tata mi;a dicbiaraiiooe deLba 
riapoudere al sentimenlo dt>lla Comruiseione ed a quello 
dt'll°ooore,·011~ aenatore Lauzi, e lolla ragione ad u!le-. 
riore discus.sionc si possa procedl•re alla \'Ola1ionc. 

Senatore Lauzl. Domondo la porola. 
Presidente. La parola spella all'ooore•olo S1•nalore 

Di Re,·el. 
Senalore Lanzi. Per una 1emplice ouervo1iooe. 

Non si tratta che di meUerai d"accurdo 1u quello cbe 
ba deuo l'onore\·cile signor Mioi"lro. Ho Jtià dithiaralo 
che col mio emendamt-nto crt:d1•\'& arcordarini preci­ 
aamfoto colla volontfl del signor Minielro. 

lo bo credulo che I• dizione della aggiunta non coa­ 
cordassr. invece colle di lui inten1ioni. S'lno ora beo 
liC'lo di •eotire confl•rmato, ciò che avrvo dello, dallo 
1te11so signor Ministro irHorno nlla sostitu1ione dt>lla 
parola po,rà a dovrd, il che 1l.1 prerisamt-nle nel mio 
emendamento, il quale pont> JWr ournero 7° il riwardo 
aJ vulur locali\'O, facendolo rt>gJ;ere come gli uhri 6 
doilla parola poh·d, che tolti li regge, e contiene ·pre­ 
cia11mcnte il concetto che ha ora emi•SBO il signor Mi· 
nislro. 
Pr81ldente. Il aignor Senatore I auti ha •nlir.ipalo 

il auo, lurno d'iacri1ione, ma l'ha !allo unicamente nella 
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intenzione di aderire alle dichiarazioni del signor Mi­ 
nistro. 

Il 1igoor Senatore Di Re•el che l'aveva chiesta prima, 
ba ora la paroh. 

Senatore DI l\ev e 1. Le poche parole che tennero 
delle or ora dal siµnor Minimo delle Finanze mi hanno 
cbiar:lo un dubbie che fio ora non ero riuscito a di­ 
radure, circa il modo con rui prc-edcnc le Con1mi1- 
1ioni tassatrici. Io mi ero domandato 11e queste Com­ 
misaicni dovrebbero addurre i motivi delle loro dcci· 
sioni, oppure se dovrebbero agire ez informala con- 
1ci~ntia e sentemiare aenia più, quanto crederebbero 
di 11oter at~nteuziare. 

L'onorevole •ignor Ministro ba invece dichiarato che 
queste Commissioni agirebbero come giurati. 

Quando uno agisce come giurato noo debba olar ra­ 
gione del motivo per cui dà il suo toto, e noo ue 
debbe render cooto che a Dio, ed a 1e at ... o: quiodi 
à che alabiJito io principio che i lattsutori agiscono 
come @iurati, non Ti 6 più ragione nè posaibilit6 di 
presctivere loro norme sul giuduio che dehbouo por­ 
tare, lo mi proponevo di contrastare la eonveniema di 
introdurre l'emendamento proposto dalla Commisaicne, 
percbè dalle Commissioni ~asatrici fosse tenuto conto 
del talor locativo; 1na dal momento che questo ai lascia 
loro facolt.<ttiYo,. poil'hè ai auevl·ra e11cr draai giurati, 
io noo mi curo pili di quello indicaaioui, poiche di 
case terranno o non terranno conto, ma noo oe do­ 
'ranoo dare ragione ad alcuno. 

E qui mi aia perw.,..so notare cowe appunto percbè 
queste Commissioni agiscono come giurali, e che come 
tali non debbono dar conto del loro operato, e cosi dei 
motivi per cui •entenziarooo, l'appello che si vuole ac­ 
cordare ai eontribuenti presso una Commiselone supe­ 
riore per graYami loro attribuiti dalla Commisaione tas­ 
satrice, quest'eppello, dico, diventa aeaolutameole nullo 
e di niun valore. 

Rvideolemente di due Cl)l8 l'una: o toi ammettete 
che queete Commissioni taaaatrici debbano dar ragione 
del percbè modifioarooo io quakhe parte la coosegna 

. falla dal contribu<'Dle ed allora voi le obbligate ad uoa 
1pecie di giuJizio r.·golare; bisogoerà cio' che per ogni 
articolo delle consegne falle diano le rat;ioni per cui 
fanno qualche cambiamenlo, e oillllra, quaodo avrete 
iolrodotl\l que1to 1ielema, 1 .. rà poasiliile di introdurre 
altresi l'appello cootro i moti•i che gu1durooo la Com· 
missione; ma allora voi aulori11ate un giudizio, cb9 
aari eterno, perchè io lune le conargne vi sarl fvrse 
qualche cosa a dire, e per tutte bi1ogorrà che la Cum· 
misaiooe 11abili3ca una specie di giudiaio, io cui esposto 
li !atto, detti i motivi, ai Tenga poi alla aeotenn. Questo 
non è ciò che il 1i~oor Uioillro ba d.ito, nè è poasi­ 
bile il farlo. 
Quindi, quaodo voi mi dite: i membri di quea&a Com. 

miasiooe tae1altico sono giurati, eai non pronuoceranno 
che una cifra; dir.auoo, la rendita conlf'gnala da Tiaio 

t, 

prr lire 100, la portiamo a 300: Appellate\i e cavateno 
le ragioni se pctetr. 

Dt•I re:110, io non vo~lio tornare 1ulla questione del 
valore locativo; io rapiva benissimo che il valor lo­ 
ralivo fosci~ iotrodOltO in qu~to lef?~e, quando fntrat'I 
come rkmento od ingrediente di piu in qursta grande 
composizione od a1nalgama. che non saprei come qua· 
lifirare, lanti e sì ditersi sono i criteri che ai mesco­ 
lano. l!li conft>ndono, o ai contrastano tra di loro; m• 
poir.hè le Coo1missioni sono un giuri, non hanno da 
occupar"i di questo, come il dovrebbero, se senten­ 
ziassero io relatione a dati •ui quali !ormU8ero il loro 
giudizio motivato. 

lo vi pongo on coso ohe crrdo valga per ceoto. Un 
proprietario ha trenta mila lire di rendi!• in beni sta­ 
bili, ed ha uoa rendita mobile di 1000; ha un alloggio 
per coi vaga il fitto di L. aooo; egli conse~na coscitn· 
1ios1m.nte \a 1ua reortita tassabile dt 1000 lire. La 
Co1nmis-.iune tas,;atrice vede nel valor locatizio di 3000 
lire un indizio per credere inft>dele la coneegna, e t.as­ 
sare quiodi oltre il dovere. Essa dirà; ma co.neY coo­ 
aegnate mille lire di rendita mobiliare ed avete un'•· 
bita1iooe del valore di 3000 JirrY Ila duoque avei• 
nascosto qualche cosa? 

l)ual criterio può dunque prendere la Commi!Sione? 
Convt-rrò rht" il cootr1hutole venga a prot'al"f' che in· 
dipl'ndenlemenle dal miliaio di lire di rendila mobi· 
liare, tRli poasie1le ancora tanta rt>odila immobiliare ed 
altro cbe noo è IOf!SCllo a tas1a. 

Vedete perr.iO che il valor locatito a 'tte di guidare 
verso la tl"rili, non serve rhe ad ingannare. li v&l~r 
Jocati\·o come indizio del grado di riccheiza avrebhe 
una vera importanza, se aveate fallo una l<'gge sul ai· 
1tema vigenle in altr~ paese, che Tiene IJX'B!IO invocato 
ad rsempio; ma l'esempio noo calla. In Inghilterra 
l'imposta colpisce indistiotameote la r••ndita o:obi\e ed 
irninoliile, e quindi l'elemento dcl va!ortt locatizio, può 
@iovare a manifealarln; ma quando voi (ale un'imposta 
che posa unicamente sulla riccbena mobile e t'olele 
l.f'nt'r conto, per apprezzar l'entilà di queeta, del 'talnr 
localizio, introducete diro, un tlemeoto ma~giore di 
ioccrte11a, d"arbilrio; io aosta.nn condurrete sempre la 
toatra legge a quel fine, che pormi ioevilabile; di H­ 

sere, cio", ineseguibile. 
lo noo volo nè quesfuticolo, nè @li altri, limitao· 

domi a dire le ragioni per le quali credo auperOua 
l'afZ:giuota; che 1e m:ii venisse questa indicazione io· 
trodot&a nell'articolo, bisognerebbe dire, che coaa i l'a­ 
bitazione. Finora nella lcµ'r noo si è parlalo che del· 
l'ubiLazione principale. Quando dite abitaiione io gc· 
nere, forse ai po118ooo 9ot1intendcre tutte le moltt>plici 
1bita1iooi di no individuo, come l'abiluione di cam­ 
pagne, quella di cii~ e l'abitaiione forse anche in altro 
luogo; quindi anche eolio questo rapporto la locuzione 
è dir.uosa. 

Mi limito ad accellare la dichiarazione latta dal Mi· 
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nistro, cbo le Commissiouì tassatrici agiscone come giu­ 
rati, siccbè i dati cbe. ai vogliono loro aommìnistrare, 
1ervir11 non punno che come meu.o cti agevolare le loro 
operazioni, delle quali non debbono reudcr conto nè a 
voi oè ad altri, nia a Dio solo ed a se stessi. 
Presidente. lo seguito alla dichinranone folta dal­ 

l'onorevole signor Ministro delle Finanze la quale espone 
la misura io cui crede di assentire alla propuela della 
Commissione, io 11regherei il Relak>re della Commis­ 
aio~e di voler dare le specificue aue deliherazioui onde 
vçdere ae sussiste l'ultima redaaione. 

Senatore SclaloJ a, lltlal<lre. Si è tao lo prolungala 
questa discussione, che quantunque io non possa con­ 
aultare i membri della Commissione, per parte n1ia mi 
abbandono alla savit•ua del Senato, Solamente !arò 
notare che mi ll.'1nLra uo pleonasmo quell'incis« nei 
ca•i dubbi: pcrchl! siccome la Commissione che debbe 
usare del valore locativo, è essa medesima giudice dli 
casi dubbi, questa clausula diventa inurite. 

Seuatore Lauzt. Non bo nessuna difficohà di IÒ· 
urla, poiché divenuto che aia !ar.oltalivo l'apprezza­ 
mento del talor locativo, s'intende che di questa !acohà 
la Commissione non se oe può servire, che nei casi in 
cui ai lr(Mli in incertezze, che uniche pcssono muoverla 
ad appressare questo tale indizio. 

Senatore lfartlnengo. Dal momento che è stato 
dichiarato facollalivn alla Commisetone di valerai dcl 
criterio del valore locativo, bisognerebbe poter stabilire 
quale sarebbe questo criterio su cui dovrà basarsi. Sarà 
I'affìuo che Tizio paga, o l'affitto che dovrebbe pagare 
anche stando io casa propria! 

Nelle pieeole ciua pur troppo non al posaouo ar6t· 
lare tuui gli apparlamcoli, ne rimangono tlt·i Tuoli; 
dovrA l'ttbilante di queste case essere Laaaato aoch~ per 
gli app:irtamenti che tiene tuoti? lii pare che ci sia 
drlriodcciso, dcll0in.,.,rlo. Trovo cn plronasmo per lo 
meno qucsl'aµgiuola, poiché, come di"8e ti Scualorc 
Di Revcl, le Commissioni agiscono come giurali, ep· 
perciò prenderanno quei criteri che crc~ooo oect•sari 
per desumere le enlrale di Tizio, e ai varroooo anche 
del ulore locativo. 

Per tale e!TeUo pregherei il S. ·1alo di beo riOcllere 
cb'easo, acceUaodo l'"ggiunta, mette uo nuovo elemento 
agli allri tanli rhe già abbiamo per valutare le rendile 
• Ira luui quoslo è il calrolo Il piil incerto ed ind•· 
teran ionlo. 

Scoalore Sclal~a, Relatore. Troppo 1i è lasislito 
1ulla parola ~iurati, daodo a questa parola una 1igoi­ 
ficaz.iooe, che io nella mia coscienza reapingo alt:imente, 
e desidero che reali questa mia dichiarazione nel pro· 
ce&ao •erbaio della tornala. Perciocchè l'arli<olu 2a d, I 
progello di legge cbe ~ solloposlo al ooslro esame dice, 
cbe • contro Je 1omme di reddito d<libcrale dalla Com­ 
missione comuoulc a coosorziaJe e regiatrate in uoa 
tabella definitiva da eaaere deposi1ala oogli uffizi del 
comune o comuni aarà ammesso rappello laolo uell'in­ 
lcresso dei coolriLueoti quanto uell'iolcreose del fioco, 

preiJSo una Comruissi' ne pro,inciale composta di 5 
me1nbri dt•i quali due s;iranno nominati d;,iJ Consiglio 
provinciale, due d•lla Ca onera di commorcio, ed il 
quinto, Pr~sideute, aarà nominalo dal Prefrtto. • 

Dunque non è vero che al di88opra dcl giudi&io dolle 
Comm•••ioni noo vi •ia cbe Dio: al di110pra del giu­ 
dizio delle Commissioni vi è il giudi1io di ua'allra Com­ 
missione. Epper~ io ll-Slò notava al Senato che Rarehbe 
stato utile introdurre ocll'arti.:olo 23 la iodicuione di 
fatti de' quali la Cl)mmisaione avesse dovuto tener conto, 
per foroire 1i contribuenti mc11i acconci a poter di1cu­ 
lere l'appello. 

Era debito della mia coscienza il 10Uot0eUcre al Se­ 
nato quest'ultima osser,·aiione, dichiarando che non è 
mio int~odimenlù prolungare in qut.·llla p:irle la spinoaa 
discussione in cui siamo eolrali. 

Senatore DI Revel. Farò appello al proceoso verb•le 
che aarà rednno io que•la •eduli per conel•lare ae non 
allro, cbe io bo accolto la dicbiaraziooe cbe i laBBA· 
tori in questa Jeg~e agiranno come giurali~ giurato, 
1 parer mio, è colui cbe lf Olt>O&ia aopra una co&a 
come eeconùo la sua coscienza crede dover aentenziaru, 
1enza renderne conlo a cbiccheaia: non bo mai ioleso 
che i giurali reodauo conto de' motivi rer cui giudicano, 
quindi dissi noo ess•ni possihililà di appello e lo man­ 
lengn. 

lo non ucva dimenticato cbe la legge dava dirillo 
alrappcllo, ma ciò diventa lnutil•, perchè quando non 
posso racc11gliere i moti•ti, le ragiooi, le considerazioni 
in !allo od in dirtlto, l'appello 6 un'dlusioae. Del realo 
l'ar,. 25 non dice altro, ae non che, conlro le somme 
di redJilo dt'.li~rate dalla Commiuiooe comunale o 
consorziai~. e reMislrate in un& W.bella definitiva, ecc., 
sarà aon111euo l'appello. 

Vi aarà dunque la labella che coolcrrà la somma di 
las•a applicala all'individuo io ragione di quella ren­ 
dita che essa ba elabòlito, ma non vi può essere il 
motivo per cui la tassa è. 1tata stabilita. Del resto oo­ 
aervo che qoanto ai Tiene dicendo lrovui io contrad­ 
dizione con ciò cbe 6 disposto uelrarticolo 25 IO oon 
1i baouo I 111oli•i. perché oon ci sarà modo d0inlrodurre 
un appello maucaodo le rogioui di dtrillo e di fallo per 
p<1rle drlla Commisaiont". Se la Commissione agi~ comt: 
giuralo, rappello è ioeflìcace, assolulamenle ioellicace, 
e 1ao10 varrebbe tho il hcne6zio dell'appello non vi 
fos1e, p~rcbè cosl vi sarebbe almeno un'occasione mi• 
oore di disturbo e di ap.,.. cbe I poveri cootribueoli 
donaono 1opportarc. 
lflnlstro delle Finanze. lo oon aono avvocato 

nè uomo perilo di leg~i, sicchè uoaado la parola giuralO 
bo in leso dti1 \·i il 1igoiticato lelh:rario e cuwuoc. L'o­ 
nore•ole conte Di Revel ba preso forse questa parola 
oello alrello ICOBO legai•, ed ' possibile cbe rra I due 
1igni6cati noo Yi 1ia piena equazione; ma io lo ignoro. 

U•ando la parola giurato, e dicendo che le Commia­ 
aiooi comun:ili ne haaoo il còrupito, bo inlieso adope­ 
rarla 11el 1isnificato delle Com111iaoio11i ingleai, 1111 ai- 
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gnificoto delle Commissioni di tutti i paesi in cui è 
alala inlrodolla questa lassa; e per parlare di cosa no- 
1tra nel aigni6L·ato delle Commissioni toscane, le quali 
determinano ciò che tocca a eiascuu contribuente, ep­ 
pure dal loro giudicio il contribuente ba appello ad 
una Commisaione auperiore. 

Senatore DI Revel. Prego il aignor llinislro di non 
rolerci rimandare tanto speeso io Inghilterra , perchè 
pPr parte mia, rssl'ndoci andato colle mie ricercne, op· 
punto per occasione di questa legge, dico schieuamente 
che noo mi seno più riconosciuto a fronte di quanto 
bo dello il signor llini•lro a proposito di questa mede­ 
sima legge. 

La legge inglese è basala BU allri princlpii, che per 
molte ragioni ea1·c!J!Je supcrOuo l'annoverare, ma que­ 
sta che diseutiarno Il una leggo sui gen.tri1, l!IL'UZa 
certo padre, ed avrrhLe quindi un nome che non con· 
Tiene pronunciare pubblicamente, Se Id Corumi:5sioni 
non seno giurali, se sono giudici i quali dehLono mo· 
livare le loro decisioni intorno alle reuiflcasioui Ciane alle 
dichiarazioni dei contribuenti, convieoe all .ra che len 
gaoo on ret;i:1lro r .. gelare io cni aio fatta l'esposizione 
del Calto e dei motivi, e vi sia quindi la 1ente11za; al· 
lora capisco liL po1113ibilill di an appello; ma ae costoro 
debbono agire sclamente sotto l'influenza della propria 
comìneione, e indipendentemente dai falli, io dico che 
tono •eri giurati nel senso le~ale cd ~ inutile il dare 
l'appello centro il loro giudicio. M• rial momento che 
veggo che l'uffizio di queste Commissioni Bi prende ora 
io un senso, ora in un altro, rui persuado sempre piU 
che qui si cammina alla cieca e sema certa via. 

Senatore Duchoqué. La os8<'nlliona che voleva 
r"'re. lorua meno opportuna dopo le dicbiararioni r11tte 
dal signor Mioi11tro, ae non elle mi dl occ;sione, aveodo 
omai chit>ato la paralo, tli pronunziaroii rontro In aop· 
preasiooe dell·appcllo di che nell°nrticolo 24; alla quo! 
1oppresgjooe per av•entura aen1L>ranq condurre le avTcr· 
Lenie dei pre09inonti. 

Credo aocb'io che la qu•lifica di giurali dala alle 
Commi1115ioni oella presente di~cuss1ooe noo po11sa am­ 
mcllel"Bi che in un 11enso moltu improprio, e non 11tret· 
lnmente tl·~ale, come ~ negli ordiaa1neoti giuJiziarii. 
lo ogni motlo io crt'11o cbe non ai possa seriamente 
p~oMre a 11oppri1nere l'appello. Questo sarà sen1pre unR 
garanii• alla quale non inlendo perchè dovrebbe rinun· 
1iarei. 

Dovcsaero pure le Colnmissiooi procedere in lutto a 
mo· di giurali; rna un ricorso o un appello !lilrà aew .. 
pro utile, quaodo anco le au&.orilà a cui ei ricorre avea· 
1ero 1d tseere costHuilo nella posizione io cui Aono le 
CommilJ.9ioni. 

lndip1!ndentemeo~11 da ciò, Ti saranno semprf' mulle 
queoliooi nelle quoli l'nppello sarebbe iodispeoa•bile. 

Vi nranno questioni giuridiche da risolvere. 
Vi sarà il cuo in cui •lcuno Bia 11a10 l•aaalo in due 

luoghi, • oe oe appt!lleri. 

Vi sarà il caso in cui alcuno noo abbia ricevuto la 
cartella, elle non abbia ratta denunzia, e quin11i le Com· 
m1!~1on~ a.Ubiano sopperito con uo gravoso giudiiio dol 
q?al~ 111 r1cor.rn, dando .all'aulorità. superiore quei dati 
dt fallo cita •.• maorò dt. pr~aentare io primo grado. Vi 
potrà essere 1osou1ma cbt 11 lrovcrà Lasaalo soverchia­ 
meole nè potrà essergli negato il provar•, ae potrà al­ 
l"autorilà euperiorP, quali seno prccisament~ i suoi ;rd­ 
diti, e talvolta petele lrovarè persone rhe 1iano io 
grado di fare queala prova lumtnosamenle e con lui~ 
r.ertezza. 

Ripeto elle 1nco a mio l\'tii;o, noo pub che impro­ 
priamente darai carRUerc di gi1•rali alle Commissioni, 
ma ad ogni modo non mi 11en1hra che do1rebl.te trar. 
Bene la consegu1•nzo di 1oppritn1re l"appelio cho io lrovo 
otilìS3imo e p('rciò da COD3ervare. 

:'{on Blorò a ripe1.re l'argomento deaunlo d•lla lassa 
di ramiglia che è io Toscano. E non Btarò a ripelerlo, 

. percbè qucslo argomentare che io pur ne (1Jcesai, dupo 
che altre Tolte qui ho B•nlilo portare di qurlla laasa, 
ooo accrediti un' opinione che 11.1, condonata quella 
po.rLc di senso muoicip:ile che in ciò Ti possa ™ere, 
amo di romhaUero perchè ocn vera, che cio~ la legge 
che diRcutia1no, ai in:tuguri qu:ssi come la estensione a 
tuuo il Rrgno di un siat~ma loscano. 

Questo per me non à affatto Tero; nè rredo che la 
To1cana posaa tenere a far pa1&Jre questo come un 1uo 
regalo o 1lmeoo non ~ giusto che ai creda quello cho 
non è. 

0~1 resto, la tassa di ramiglia toacann non aarebbe 
oggi eslensibilr. com·è, ol mio d'Italia; e gli Blrasi di­ 
rclli auoi, lfl non volete altro, la d.ffl·reoziano eascn· 
zialm1·nl8 da quella che •i è prt•poala, inlorno alla 
quale se io volandola, per considcra1iooi cho spesso 
(Jono grande1nente coa1ple11s1 la ragiono di un Toto 
p:arlamentare, nuu di~hto le brillanli speranze di uo 
grande avveoirt, massime se 1i YOrrà affrettart, non 
n1i voglio neppure abbandonare ~ lutti quei timori, che 
l'onorevole mio vicino conte Di Revel ti ba con tanto 
ferma con't'intion~ manifestati. 
Sen•lore De Foresta. lo ho domanJalo la parola 

per una semplice oe3er't'aiioae, che credo di dover rare 
non l:anto ncll"int~:-es&e di qurata legge, quanto anche 
in quello dt'll'amrnini:1tJn1ione della giustizia pPnale. 

L" onorevole Senatore Di Revel diceva cbc i giurali 
devono conio solo o Dio dcl loro giudizio. Ciò ' Tero, 
ma è altr(ei •ero che i giurati devono giudicare H· 
condo le riBullonze dei dib•llimenli, BCCoodo ciò che 
risult:i dalle dt>poeiziooi dei leatimoni che aono aenlili 
oralment~, dai documeoli ac •t: ne IQno, dalle ouer­ 
vazioni O COU(essioni dell'acCU61lO, iosomma da lotti 
~n elementi d.i accu~ e di difE"sa che costituiscono il 
diballimenlo. Da ciò luno, la l<•gge prescriTO loro d'io­ 
!ormare il giudizio del quale non de•ooo conio che a 
Dio ed all• loro coscien:r.a, alla quale mancherebbero 
appuoto gra•emeole quando la inrorousscro d• tuu'altri 
<'lcmE'nti ..... 
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Senatore DI Revel. Domando la parola per un lauo 
personale. 

Seo110re De Foresta ••..• che a quelli del dibaui­ 
men lo. 

Quindi facendo lapplicazione di questi •le•si prin­ 
tipii, che oono inccuteetabìlì, alla kgge auuale, non ti 
è nulla di stracrdinano cbe ai qualiflchico per giurali 
i componenti le Commissioni delle quali è quesuone 
aebbene debbano in!urmare il loro giudiiio 1ugli ele­ 
menti che sono ad <!Bi indicali dalla legge medesima. 
L'onorevole Senatore Di Revcldiceva: ma dal momento 
che ai afferma che le Commisaioui gludicucraano come 
giurati, è una centraddizione il dire poi ncll'artlcolo 
succeselso, che se ooo erro è il 25, che ai potrà •P· 
pellare dal loro giudicio. lo non credo cbe ti sia que­ 
•La centraddinone. I! rcro che dal giudizio di fauo che 
danno i giurali nelle cause crimiou.li, secondo il vi­ 
geote Codice di procedura penale non vi è appello, ma 
pcrchè? pcrchè la legge euppone che od giudizio <li 
un consesso numeroso di t2 ciuadini vi aia una ga­ 
raniia sulfìcìente per credere che quel giudi1io è con 
forme alla verità che non v"è dubbio, nè timore per 
l'accusato di essere alalo dichiarato colpevole quando 
1ia innocente; nè per la Società che eia ravti .. to in­ 
nocente un colpevole; ma ciò non esclude cbo non 
po .. a aache darsi appello da questo giudizio. 
~ignori, ella è questione agitata da alcuni scrittori ee 

non lo .. e meglio di dare l'appello anche nelle cause 
criminali, coi giurali in diverso numero in amhi I gradi. 
lo non toglio quivl ora emettere on siudizio 1u questa 
opinione e r.re un proncstico sulla medeaima, Dirò solo 
che bo appunto quivi sou'cccbi un numero recente 
della Ga11iua dei Tribunati che ai stampa. a Genova, 
io cui uomini. autorevoliesimi, sommi giurecooeuul o 
criminalisli propongono che a'iolrodur.a il giudizio dei 
giurali avaoti i triliuoali di circondario ai quali ai al­ 
tnbuiecanc pure le cause criwinali evo appello alle 
Corti di appello in quanto all'applicazione della pena ed 
allo violazione ~i forme. Y• comunque aia, egli è cerio 
che se seconde la procedura attuale non ai dà appello 
dal giudi1io dei siurati non sarebbe nè incostituzionale 
n~ ioupooaibile che anche in questo caso losoe con una 
legge atabilito il rimedio dell'appellazione. 

Quindi :.oo 'edo che 'i aia ioconyeoieote 1 che nel· 
l'intereue ateB10 dei contriburnti si 1tabiliaca cbo dal 
giudizio della Com111i-.Yiooe coinuoale o consortile, i 

. contribuenti possano appellare ol 9iudiilo di una Corn­ 
miasiooe auperiore, e confe&&O che non è 1en1a qual- 
che mentiglia che 'edo r:be 1i faccia opposi1iooe a 
queata 11lutare di•pooi1ione. 

Ecco le ....,rvuooni che lo bo creduto di dover ras­ 
aegnare al Senato. 
Prealdente. Do la parola al Senatore Di Revel per 

Un fallo peri JO&le, pt>NUiSO che li allerrà rigorc&a• 
mente al fauo personale. 

Senalore DI Revel. Non mancherò di alare ntl fauo 
personale. 

Debbo cominciare per ringraiiare l'onorevole preopi· 
naote della leiion• di dirillo penale che ml ha favorito; 
sono quarant'anni è vero che uscii dall'università, ove 
ebbi la laurea come lanti altri, e potrei avere dimen· 
ticati quesli processi, anche perchè aooo trenl'anoi e 
piil che ho luciato la carriera de.I• magistratura. Dico 
però, che quantunque non veroati"8imo nelle materie 
giudiziarie, io OJO ignorJ\'a che i giurati dove,·ano con• 
lormare il loro verdcuo in rogione dogli esami, delle 
deposizioni, delle di[est! proJottcsi, io aoslanza di tutto 
quello che si era posto 1otto i loro occhi, od aveano 
potuto raccogliere colle loro orecchie al dibatlimeolo; 
ma sapeva, o alincoo creJe\·a di aapcrt!, che loro non 
ai doinaoda, quando ~i dicono: • è colpevole> o• non 
~ r.olpevole • il pcrcbè dicouo ciò. 

Esprimono bensi quclliA coovioz.iooe cbe ai aonO for· 
mala durante il dibaUimento, ma non dicono i woliTl 
di qucsla coovinziooe, e se non ishagJ;o, credo altrt:al 
che secondo la ll'~i.ilaziooe, illmeuo la franc~e, debba 
nell'uditorio dei tribunali crim1nJli es;,,r.i un cartello, 
su cui à ocrilto, che la kggc non domanda al g;urato 
il motil·o per cui dà il suo giudiiio. 

Ecco il perchè, parlando•i dci giurali in questa ma· 
teria, ho detto che i giurati ooo dcvouo conto del loro 
verdetto che a Dio ed a se at""5i. Tulla>ia non lascio 
di ringruiare l'onorevole preopinante della l•1ione mollo 
cortese che mi ba dato a qu,•sto riguardo. 
Presidente. La parol1 è al S.nalore Farina. 
Senatore Farina. lo hu chiesto la parola. perchè 

mi par~ tbe d'una queslioue di Calli facciamo u'oa que· 
atioae di parole. 

I.a qucstion• di fatto sta in qu"81o: la aeulenu del' 
primi lituatori 1arà o oon aarà moli vala! 

Ecco la vera questione di fc.tlo. 
So •oi ammettete l'appello, io vi chiedo su che al 

baserà l'appellante, ee non r.te cbe aia motivala la aen­ 
tenia o decisione? 

Ila egli lor.e il processo •rriuo, come nei giudi1il 
criminali alali lcslè mcel'i fuuri proposito in campo, • 
la aenleu11 1u cui appoggiare il 1uu appello? 

No cbe non l'ha: manca dunque J"elemenlo IU cul 
basare l'appello, cio~ la motiva1ione della aenlellll. 

Nè beoe a proposilO diceva l'onorevole Senatore Do· 
choqué: ma appeller~ quando oon ovrt fatto la 4eouo­ 
ci111 o quando sarà stato aaeente, e 1imili. 

Questi sarebbero casi ecct>iionali; qui invece 1i lralta 
di 1tabilire l'appello in generale, pel quale però bieogoa 
lìasare i me11i 1u cui possa basarsi, mentre altrimenti 
l'appello Hrobbe una parola vuola di oenso. 

Come volete che io J)Ol81 inlaccere l'operato dci primi 
giudici, quindo non ho per m• conalalalo nè Il fallo 
in baae al qual• e88i resero la 1enlenza, nè f moti'1 
che la dctlarono? 

Necessariamente 1e toglio appell•re, mi 11 deve for­ 
nir• o l'uno o l'altro elemento; m1 oe mi mancano lutti 
e due, coea debbo io provareY 

2op· 
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Dovrò dare una prov~ negativa su cosa di cui non 
CODOdCO l'as.sertiva ! 

Cosi raceodo, ardisco dirlo, noi andremmo all'as­ 
surdo, 

Dunque ae ••1i mi dite che i primi tassatori, anche 
tassando come giurati, saranno obbligati, essendone ri­ 
euiestl, a dire i motivi per cui banno ratto la prima 
t:iasa1ione, allora io io tendo che si possa appellare; 
ma se voi negate questa facoltà di chiedere questi 1110- 

tivi, ee non obblìgate i primi tassatur], richiesti a ror­ 
nirli ; allora, davvero, io dic» che I• facoltà di appul · 
lare non è che un'illuslone, che non ai pub difendere, 
che non r. cessare l'arbitrario della legge, esaendc il­ 
lusloni le di•posizioni che non è possibile che aiano 
applicale. 
r .1s".:;1e1t~mt"nle io ripeto la mia iuterro;;azione: 
e I primi tassatori, richiesti, dovranno o non fornire 
motivi dd loro giudicato T • 
Se mi rJspondtle di ai, dico che allora è applicabile 

l'appello; ma ee voi rispondete di no, dirò cbe l'appello 
è ìmpossibile, mancando la base di ratto eh• •i bo sem­ 
pre nel processi criminali, 1tati qui fuori proposito ri­ 
cordati. 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Preeldente. La prego, signor Senatore, a tenerei al 

puro fallo personale e oon lrasrormare una ditMtuione 
già cosi prolungala con un incidente il quale è 1'cnuto 
per caso in discussione, e metterti a discutere 1n quello 
che siano o non stano i giurali. L,. prego ad appres­ 
aare olla ste ss a la diffìcoltà che vi è a lar camminare 
questa discuasicne , per non intralciarla con allre que- 
1tioni. 

Senatore De Foresta. Appreuo le anerlenze del 
signor Presidente, ma piil particolarmente apprezzo la 
1ua giustizia per coi egli riccnosce che sono io diritto 
di rispondere all'onorevole Senatore Di Revel, non avendo 
ancora parlate che una volta. Dirci quiodi al signor Se­ 
oalore Di Revel eh" colle mie ouer•o&iooi io noo bo 
inteso dare lezioni a lui Dè a veruo altro, e lo rin­ 
gr~zio della gentile interpreloziooe che ba date alle 
medesime. 

Quanto all'ooorevolo Senatore Farina Olierverò che 
ooo è iodiapcosabile obe la decisione, in qualunque 
modo aia prorerta dolLI CommiMione, .. aga motivata 
percbè pos .. appellarsi dalia medesima; bo gi• .,-u10 
occuiooe di t1SServare clie le Commissioni do~ranoo 
emettere il loro giudi1io eovu gli elem•nli positivi in­ 
dicali nella legge, e questi elementi, uve Ti eia appello, 
che Tal quanto a dire richiamo o ricoroo ad una Com­ 
missione 1uperiore, potranno essere 10ttome11ei a que · 
1t'ullima per un nuoto giudi1io, conforlalo anche tal 
•olta con ou••• pro•e e maggiori diluciduionL 

Non ~ anrora tanto lontano il lem po in cui anche 
oel nostro paete le seoteoze non erano moti,ate, nè io 
prima iotanu, nè io appello. Non dirò oe qu .. to lo88e 
bene, ma certo la giu1ti1ia non manca.a perciò di at- 
1ere siuatamente ammiDilllrall. 

''i 11ono altri pat>ei an~ora nei quali le sentenze n,.n 
eono motivate, e tuttavia è ammeoso l'appello, il quale 
ba per ell'ello di chiamare UD nuo•·o @iud1zio eulla que­ 
stione di lauo o sulle qu1·olioni di diritto giudicate in 
primo gmlo. Ripeto che io non laccio !"apologia di 
qnt•sto eiall'ma; voglio aolo pro1'a~ che la m0Uva1ione 
del primo giudizio non è condizione legalmente nece1- 
1aria pel rimedio ddl'appello_ 
Presidente. Ritiene il Senato che il oigoor Senatore 

Lauzi nel suo emrndamento ba consentito a togliere le 
parvi e nei casi dubbi j cbe il signor Ministro ba accet­ 
tata questa redazione, e che non dissente di accetlarla 
la Commisgione per orgono del suo Relatore. 

Ciò posto, io, dando prima nuova leUura degli altri 
numeri di queol'arlicolo cbe lurono già votati nella se­ 
duta di ieri, porrò ai Yoli la proposta del signor Sena­ 
tore Lauzi elle lorinerebti.. il N. 7. 

Questo numero ••llimo Hrebbo coei concepito: 
• Tener conto del valor locativo dell"ahitazione dei 

contriLueoti. , 
Chi approva questo numero oellimo, •oglia alzaroi e 

rimanere io piedi. 
(Dopo provo e contro prova è approvato.) 
Ora meno ai voti l'iotiero articolo. 
Chi lo approva, oorg•- 
(Approvalo.) 
Si pa ... all'articolo 2i. 
• La Commi11iooe, lenendo conto di lulli gli ele­ 

meoli ouenuli, procederà a dtliberare 1ulla 1001m1 
di reddilO elJelliYO, che delJba essere aUribuita ai sin­ 
goli contribuenti, eia cbe abbiano !alla la loro dichia­ 
razione, eia che l'abbiano ammessa. La Commis.aiooe 
delibera inoltre aulla traduzione di ciascun reddito ef­ 
lellivo in redJito imponibile colle ocgueoli regolo: 

1 I redditi perpetui e quelli dci capitali dalia mu­ 
tuo o altrimenti redimibili 'eogooo vulutali, • teositi 
al loro .olore iotegrole; 

1 I redditi 1emp1>rarl misti nei quali il capitale e 
l'opera dell'uomo concorrono (ilJduetrie, commerci), ten­ 
gono valutali e ceo1ili riducendoli ai ei ouavi del loro 
v•lore integrale; · 

1 I redditi temporari dipendenti dall'opera dell'uomo 
aeoz"a~giuata di ·capilale (reddili prolessionali e stipendi), 
e quelli nel quali non concorre nè l'opera dell"uomo 
nè il capitale (vitaliii, penoioni), .. ngooo nlulali e cen­ 
eiti riducendoli ai cinque olla•i. • 

S.nalore DI Revel. Domando la parola. 
Preoldente. Ha la parola. 
Senatore DI Revel. Voglio oolo addurre contro le 

disposizioni di qoeoto articolo lo dilficollà graviuime 
che •'incontreranno per parte del tasaatori a far qo~ 
ola, che con voMtbolo lagleae 11 chiama dilcrimina- · 
1ion; e che io Inghilterra noo 1i la, percbè 6 DOio 
come l"inrom•·las colpisce la rendila qual'~, oeoaa ri­ 
corcare ae 6 perpeltl•, •italizia o di qualsiv0&lia _altra 
natura. 
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lo vcggo che agli slipendi~li ed ai pensionati si è 
•oluto lare uu'agevolezza dicendosi che le rendile non 
dipendenti dall'opera dell'uomo, nè dal capitale sono 
nlutate solo in ·ragione di cinque o!l•vi. 

lii permetta il Senato che gli faccia un piccolo con· 
terellc di un pensionalo che auualmcate ba 800 lire di 
pensione. 

Costui nella condizione attuale paga lire I per cento; 
sono 8 lire. Queste 8 lire I• paga partitamente, 1ier<h~, 
riscuotendo la pensione mensihnente, mercé una rite­ 
nuta che gli vien falla, s capo a 12 mesi trova aver 
pagalo la sua tassa senza quoei avvrderaene. Se abila 
nelle antiche provincie prdemootaoe deve inoltre pagare 
una taeaa personale, la quale, io ragione di popola­ 
zicne, correrebbe per la rillà di Torino a 3 lire. Non 
pogherà sicuramente la lassa mobiliare, perchè questa 
non comiocia ad esser dovuta 1e non quando il fìuo 
arriva ad uo certo segnc, che la Iortuna dcl pensionato 
non comporta. 
Sono dunque I t lire che quest'impiegato nrà po­ 

gate, di cui 8 alla spicciolata. 
Veniamo allo legge nuon. Quest'impiegalo ha un fa· 

ture dalla Iegge : ei Wua solamente sui cinque 0Ua1i; 
e cual non 1u 800 lire, ma su 500. Ala vc~iamu io ef· 
feuo ·11 cosa. Credo di aoa andare errato dicendo che 
se la la.Ila corrispt.ollJcra io genere al 3 per cento, per­ 
chè quesla pare sia la misura che il Guverno ha avuto 
io mira quando la propose, avendo dello il signor Mi­ 
nilllro che ealcolava io genere ad un miliardo la rie­ 
thl'r.za molnle, i richiesti 30 milioni fiJnao il 3 per cento. 
Se questo pensionario risiederà io Torino dove le molte 
ricch,zze che ti hanno sede appcrteranco uno sbalzo 
sul contingente di \Js.~1, questa nrà almeno del 4 per 
cento, e in ciò penso essere moderato: sarebbero duo· 
qua su WO lire, 20 lire. 

M• ciò non basta ancora; questa lassa ~ passibile 
della sotralossa provinciale e comunale ; la provinciale, 
obbligatoria, come abbiamo vedu10' l'altro giorno, ~ di 
21 ceutesimi ; la comunale, dopo le variazioni che do· 
tnnno succedere, rorae sart m;qzt~iore ma lio d'ora ol· 
trepa"a i 40 rcnlesimi; ~O e 21 danno tì1, uggiun­ 
giamoo" ' per le spelie di percciione che vc,terPle più 
lardi, e così sono 71 centesimi d'aun1ento che egli deve 
sulla somma principale. 

1 e 1 fanno U, e 20 fanno 31 e frorionl f •r1e 
anr:ora. 

Oa tutto ci6 risulta che que:tlo pe;1oionario favorito 
cui 1ia r.omputato la 1ua pt·naione di 800 lire in sole 
lire 500, menlre piga ora 11 lire, ollora paAli•r:. 3~ 
lirr, circa Ire ToltP. tanto. lo non eo ptr verità come 
si poua qualificare una lf'~ge che viene a queste con- 
1cgucn1e. 

Ripeto, ncll'aristocratil·a lnghihl'rra 1ono esenti coloro 
thc n n possedono una rt-odila 1upcriore di 21500 lirt; 
r.clla d~n1ocratica Italia, aatonno ao~gt·lli alla lassa an­ 
che coloro che oun banno che uno scudo. 

21.~ 

Lascio a voi ad apprezzare le ronsegurnze per l'er- 
fe!lo morale .. 
Ministro delle Finanza. Domundo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
lillnlatro delle Finanze. 11 calcolo dell'onorevole 

preopinante ò lullo fondalo sopra delle ipotesi. .. 
Senatore Di Revel. Scusi, sopra dati certi. •. 
Ministro dPll& Finanze. Se non m'inganno, io 

non bo mai affermalo che la rendila della riccheua 
mobile fosse di un miliardo. 

Disii anzi che oon poll?vano esservi dali positi'<i, e 
ri~p01i all'onorevole Senalore Marliani, rhe qut'lle sta .. 
lisliche, che egli 1cceonava, potranno t·ssf!re e sar;anno 
J'elM!o dell'applicazione d· Ila legge, ma nou po•aooo 
precederla, perchè In Italia noo abbiamo un caloslo 
dcli• rirchrua mcbile. E appunlo qu•stn legge cbe ci 
porterà alla desid1·ra1a rormazione di quel catasto. 
Putrei anche soggiungere, risprtlo all'esempio citalo 

dal prropiuante, che fino a 500 lire di reddilo impo· 
nibile vi è una !acilitni,ont nt•ll'arlicolo 28. 

Ad ogni modo poi lul!i ~li argomenti addotti doll'o­ 
oore,·oJe prellpinaote stareLber'-' in ravore d1·lla diver­ 
sificazione; poicb~. ae già a suo ;-.v,·i8o riescirà gravo 
la tas1a, anrorcLè la reudita t·O't.>lliwa dall'intero si ria 
duca a cinque ottavi pr.r rarne la rendita impooillilc, 
1orelibc mollo più grave quahJra non fo1sc accellaLo il 
principio dt'lla di,·eraiHcaz.ione. 

Ya non l'Dtrt·rò a di3cutt>re qutsto principio gravi11· 
1imo, Il quale è alalo ~1nto •olle o~ilillo In Inghilterra 
ed altro,·e. 

In atesso d;1pprim<&1 nPlla Carnera dci Dl'putati, nel· 
l"inh•ato che la lrggc BVl'SSC ma~~ior 8e111plicit3, ave,·a 
opinato di non ammt·Uerc la divt·rsilìraziu3e ~ 11on po~so 
però disconoscere Il• r.1~ioni di giustizia e di equita, r.lie 
stanno in fJ\'Ore di qu1·slo sistl'ma. 
!Ml'allo protiro p1i ~rantlc dir6collà io .eramente 

non \·C'~go, o rssa è ptr u1venlura pili apparrnlt1 che 
reale. 

La difficoltà •rra e gr ''°• il punlo nel quale ab!Jiamo 
lutti contenuto che vi Eia osl41colo e 1teaLroiSili1 sta tu:l 
delcriniaarc il reJdilo rlfl'llÌ\'O. Tullo il r1·s10 non~ che 
una rt'gola del tre; non si traila clie d·una se111plici1· 
1io1a equ:izione: se Tizio ha 8(10 lire di pt1nsio11e, come 
nell'ipotesi lt·stè ratta, si rome si prendono i cinque ot­ 
tavi, la 1ua rendita t'O'tllivl\, la aua rt'ndita in1pooiLile 
da l'.<00 ai riduce a 500; 11._a\·rss~ in\erc 8(t0 lirt: di frutto 
da uu capitale ipvtecari", la 1ua rendita i1u11onihile ri. 
mane uguale alla rcnd 1a <:ill·Ui\'& di 800; infine un 
re-Od ilo misto di 800 lir •• , Ol·l quale cio>. il lavoro ta 
unito al capilale, da 8(;1) 11i riduce a lei oliavi, cioè 
a 600. 

D1rficollà sola e ...,ra è dunque 1tab1Jire il rodd110 
tff~uh·o; 1rt1durlo in rl•ddilo ·i1npoDiLilc non~ altro che 
una opcraiione ronl!JUlistic11, la quale non credo p1 awi 
accreacere le complicazioni di qu•sta Jc~ge. 
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f.~ discussione di questo principio della diversifìea- 
1iooe ru assai ,·;isla nell'altro ramo del Parlamento ; 
ror!Cr. fu una di quelle che ]a occuparono piu lunga­ 
mente, perchè .si trauava di prinr.ipii Iondamentali ; 
ond'io non ,·errò ora 1 ritardare ba decisione del Se· 
nato, ripetendo argomenti già disrussl non ~ molto ed , 
unlversalmcnte noti. 
Presidente. Se non ci ~ altri che domandi la pa- 

rola, meuo ai veri l'articolo 2.l testè IC'Ho. 
Chi lo approva, rn~lia sorgere. 
(A pprovato.) 
• Ari. 25. Contro le somme di reddito deliberate dalla 

Commissione comunale o r-onsorziale. r. rl'gistrat~ in una 
tabella definitiva da essrre dt'pOsilala ne~li uffizi del , 
Comune o Comuni, pubblicandone avvis», o concedendo · 
facoltA d'ispezione ai contribuenti e:irA ammesso l'ap­ 
pello lanlo nell'interesse dei eontrihuenti, quanto nel· 
l'interesse del fìsce, presso una Commissione provinciale, 
composta di cinque membri, dei quali duo saranno no­ 
minati diii Consiglio provinciale, due dalla C::unPra di 
commercio, ed il quinto, Presidente, sarà nominato dal 
Prefetto. • 

Cred» che naturalmente la Commissione abbandona 
l'emendamento che ave~a introdott >. 
Ministro delle Finanze. Noo ee ne ~aria piu. 
Presidente (al Hvl.itore}, Non è cooi ! 
Senatore SclaloJa. htlator-.. C.rlnm•nte I 
Senatore Farina. Domando I• parola 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Farina. lo mi trovo ora costretto a ripe· 

ttre la mia iutrrpt·IJ3nr:a. 
Se ti ba da essi-re modo 1gcv1.1lr pC!r int('rporre ap · 

~Ilo, #! nl'C<'S!lario che si conosca 10 quali dati, su qu:ili 
basi venne prununtiata la prima srntPnza. Vl'ro ~ rhe 
l'ooorevole o~ Port•1ta. ripurt;;iodo1i a t·'mpi nddietro, 
1ostiene chP anche io luoghi non mollo di qui lontani 
1i d1Avano senh•nze aenza motivnziooE', n1a ~ appunto 
perchè ai ronohhe il p1•ssimo rd inapplir.abilissirno me• 
todo di questt> ~enti;n11~. chr. ai presrris"c di d;1re i mo. 
lifi dtille seuten1t. 1nrdrsime. Dunque il vol1•rt" edottarr. 
ora qut'sto sistema '° uo (3rri audare in'1i!•lro in ... er:e di 
andare avanti. 

Amrnl-$a questa dirhiar;tione nrlle c1n-oslanzf! di rui 
ai tratta. trovo indi~penl)aliilc r.he 1i 1appia che coea si 
1ia •oluto tasltare. Se noi ni-ghiamo, in raso di opprllo, 
all"appellanto la hcoltà di sapere prr q•1al C•·IO ~ alalo 
ln1."3lo, questi ron Oll\'rA n1:.i piil l:a pt11s:hilità '1i ror­ 
nire le prove che rt•almente non lo po~:1t1'!\0rro di quella 
riccheua che gli vrnne rrr..>oeameote attrihuil11, pPrch~ 
1e que\lO ta~s;to è ubl..li;:alo ad 1m1naginarc qual sia 
Ja ric:cheiu r.hc sii ru attribuita, non potrà mai con 
tPrtP7.ta 1ar1ere di rhe si lralla. Pl;li p-1trà supporre rhe 
gli 1i 100 1\;\t~ attrJliuite d~·ll • ric:1·hrzze in cartPl/P ttil I 
foridi pufihlic:i, menlr~ si 1ar.i 1oppo~lo che abbia rhi. 
rograft, OVYeTO Che l•·onti drlle ran1bi;1li, O tar.cia tUl· 
l'altra operaiione che richieda 11anaro. Se drbbe (i.>rnire I 
GOi dia1oatra1iooo cli" egli realmttole non ba la ric-1 

chezzo che gli viene ouppoata, bisogna che sappia qual 
•i2 la suppo•i•iono, quale !"oggetto di ,..ndila che ~li 
ha attribuito la Commissione tassatrir~ ~r pot<'r dimo· 
strare che •gli non ha rralmonte la rendita suppos13Rli. 

Se non ho qursla base, egli ear6 obbligalo a com- 
battere rolle ombre. 

Quindi io credo rht: a queslo rigu3rdo aia iodispen­ 
eahile, affinché !"animo dei volanti possa cseere 1um. 
cientemPnlr. chiarito, che sf dica almeno, 1e ni>n 11 -.uole 

1 introdurre nuo .. ·i rmrndilmenti oell~ le~gr, the rol re· 
1 gol:imento si pr"Jvvederé pe1r.hè il ta.i;sato, richiedendo 
i molifi d!)lla tassazione dPJI& prima Commi~aione. que• 
1t:1 si~ obl>li:ratn a som1nJriamente indi~arli; pt•rchè al· 
lora, in base di qursli motivi, potrà ricorr••re alla 1e­ 
conrfa Commissione e dire: guardale', h1 prima Com­ 
missione ~ c3duta in rrrore, mpnlre effettivamente io 
non pos3iedo qut>slo v0tlore che mi viene :illribuito, lo 
fondi, cambiali, od altri og,clli che eieno fonte di 
rrndita. 

D~idr.ro A quE'sto ri~uarclo unu ri:-tpoeta dal "ignor 
Ministro o <!al signor Relatore pPr sapere come si possa 
•ppollarr. 
Ministro delle Flnanae. A me 1embra chiaro che, 

1icr.nme l'artirolo 1'2 drtermina, che le di1'.biaraiioni 
debbono lani epeciHrameote, • le ar.bede debbono 
portare distiole le 'arie maniere di redditi~ cosiccbà 
dalla 1chf'da risulterà 1r il reddito 1ia prrpeluo o -,j. 
talizio, 11e '1erivi da una industria o da un coritale, o 
daJl•una e dall'altro inRiPrne ~ ciò poslo, in queste 1chede 
sia il (ondamento dei rrclami e d('lle r.orre1ioni. Certo 
in quP.tlla parte il r•Foh1mento dobbe procrdn• piil ol· 
treo, e rornire ffi::lfll?iClri ~pecificoziooi. Ma Ficr.ome si 
lralla di malori• lr~alP, io mi ~uarderò bene d"nndar 
piir ollre i prefi>risco ancora d'avt-re in que11farticolo il 
voto cnolrario d1·IJ'onore,·ole Farina, piullo!ltn ct1e di(. 
fondermi in paro IP. alle qual i, presf' al -.olo, 1i p0S80oo 
dare con!lrgurnse ~ravi, qaando si RU•rdi rigorosamente 
e solo alla loro 1ign1fìca1ione giuridica. 
Sr.natore Farina. Convengo chP J;,i ta11ntiont• quando 

è falta in hase olla 1chei1a porla io se 1tes88 la prova 
d<'lla laasR:r.ione; ma il dubbio, ed anii evidentemenle 
le contr1tazioni 1onirranno p(•r i rasi in rui i lctlN.lori 
otunentino la lJlssa1ionc eh(' 1arelihe stila la ronsc~uenn 
d1·1la con•egna htta nolla ocheda. Si ~ allora che drb· 
bono rE-ndere r-.t~ione del loro op(•rato I primi Lasir:t­ 
turi. perr.hè IP. ctE'bb'es:t1~re r1,cJuto da una r.omrnis. 
1ione 1uperiort>, che dt.hbe giudicare in grado d'appello, 
~ indi•p•n<>bilr rbe ei ••ppi3 pcrch~ hanno ratto que· 
at'aggiunla; qual è la natura d~lla ricrhr1:1a che hanao 
prt-sunla ntoll'individuo per tasto.rio di piil di qul"'llo che 
11rl•hhe la rot1segut•nza naturale dt·lla roosrgai1. che 
ha latta. 

Dunque io oon p·11~0 a m('nO J'insillf>re, 'perchè in 
questi rasi si dia facoltà al l3ssalo di chiedrrc ai t11- 
1atori il motivo per cui l'hanno tnes3tO, 1enr:a d<'I che 
la facollà d"apprll"e divrntorebhe parola vuota di 1enoo, 
nè polr•bbe il tassalo fornire I• di<nootrasione di aon 
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avere le ricchezze, che gli sono state attribuite, mentre i 
non ai sa qual ramo di rendila gli eia stato dai tassa· 
tori attribuito io modo da corr<'g~rre la denunzia ed 
aumentare I• lassa cbe in Iorza d••lla denunzia avrebbe 
dovuto pagare. 

Senatore DI l\evel. Domando la parola. 
Presidente. La parola spcua prima al Senatore 

Parl'lo. 
Senatore Pareto. In cii\ che io avrei voluto dire 

aont1 alato in parte prevenuto dall' onorevole Senatore 
FJrina: pure Carò osservare, che gli appelli saranno 
falli per I' nppunto quando noo vi aar.1001.1 denunzie, 
cui ai rHerisr.;i Ja tassazicue, oppure pt'r tnssuaione al 
di là di quanto importa la rendita dichiarala. 

Uno cli" trovi che si;,1, staìo tassato in corrispondema 
delle somme denunziale noe appella, perrhè sa di et· 
sere tauato giustamente, 111a quando si ve'1rà, che Ti· 
iio, il quale doveva pagare, prr esempio, tre lire a se· 
conda della denunzia, è tassato -invere di t'l, natural­ 
mente sarà ... o che appellerà e se non >ed• I• ragioni 
addotte dalla Commissione por cui deve pagar. t2 in· 
•ece di 3, come lari ad appellarsi T Bi•ogncri1 che 
ricorra a quelle frasi generali e 111 Commiesione ha 
ccmmeaso un' ingiustuia , > e non potrà dir allro per 
motivare l'appello; per queste ragioni a n~e par ne· 
ceasari~ onzi necessarissirua la mativarione di tutte que­ 
ate decisioni di tassaaione , percbè diversamente l'ap­ 
pello riesce inutile, non potendosi dall' appellante di­ 
strurre i motivi, eh' egli ignora, pei quali la t:ommi•· 
alone l'ha. tassato al di là dl'lla suunna che iinp'lr1~va 
la rendita da lui denunziala. 

Senatore De Foresta. Se bene ho inteso le esser­ 
vazioni dell'onorevole Senatore Farina, rilevo con pia­ 
cere elle egli non è punto contrario all'appelic di cui 
à questione io queste artirolo; e me ne congratuln 
perché veramente aarebb, stata cosa poro consonu che 
con tulio ciò che ba già di rigoroso questa legge per 
i contribuenti, ai rolesse ancora togliervi un meizo cbe 
la leg~e alcsaa aomroiniatra loro p•r far riparare gli 
errori o le ingiustizie che fossero stati corn1nrssi il loro 
danno. Ma egli dice: I" appello sarà illusorio se le de­ 
cisioni delle C~mmi&:1iooi noa luno lllOLiTate. 

Signori, que!ta oLbiC'z.ione è un errore evidt·nte : i" 
o,Jo mi opp1Jrrei a <".lu~ 1i prrer:rh·esse cbe le derisioni 
delle Commissioni comunali fossero moth·a\P.. Ma lt·al- 

\ meni• confNlllo che n1i ba fatto genso ciò che dicc­ 
~.ano il eignor Ministro ed all'uni drgli oratori che mi 
banuo preceduto, cioè rhe preerrivt•re che tutte le de­ 
cisiooi della Commission~ siano motifnte, sareLL>e forse 
rendere la lt>ggt ,rimpouiLile eseruzionl' poh·hP ciò ri · 
chie•lerehllfl un tempo infinitn, oP ei trovert·hbt> rhi vo­ 
leàle aasumersi qut-sto · incarico; e mi arrooh•nto per· 
dù d•ll• prome"a !.1Ua dal signor Ministro, che nel 
regohunenlo 1i potr,, prescrivere rhe IP Co1n111issioni, 
musime allora quando crt>1ceranno la t;;issa ossia le 
dichiarazioni dt>lla ricchezza mohile imponihile falle dol 
conlril>ueole, diano le m•ggiori apiegaziooi poasiblli. 

Ma, ripeto, che ad ogni modo rappello o richiamo (non 
facciamo que;tioni di parole) sarà ae:upre utile per avere 
un buon giudi1io, tanto più 8-' il contribuente fosse in 
graolo di addurre ma~giori pr6ve e migliori dilucida­ 
&ionl. 

Senatore Farina. Domand.1 la parola. 
Srn01tore De Foresta. ~la ei dir.e, come farà il coo­ 

triburnte per addurre qurlle maFgiorl prove e diluci· 
da1ioni, se non conosce i motivi della prima decisione! 

I.a rispo•ta I> agevolr. Egli J"ajlionerà augli •lemenli 
che si .,.,..Jnno già e 1u quelli cbe polrà egli ancora 
eommiaintrarr.. con1e crederi che avrebL?ro dovuto ra· 
gionnre i componenti la prima Commiaaione, e de­ 
durrà da quettti suoi ragion;imf'Dti la logica ccnsr@'uen:Ka 
di quel piu retto e più rquo giudizio che chieder! alla 
Co1omissiooe SU[M'riore. 

Quinrli vede I' onorevole Sroalore Farina che anche 
1enta la molivuione delle decisioni delle Commissioni 
comunali, pu6 ••mpre essc·re utile rappello di cui la 
legge l;;i11cia in quest'articolo Il ri'medio. 

n .. Ridero avere potuto con qurste OS!ierva1ioni per- 
1uadrre l'onorevole prenpinanle, che il rimedio d•ll'ap­ 
pello che ai stabilisce io qoea1· articolo, anzicbè essere 
illusorio rd i<npossibile, 1arà in ogni ca•o praticabile 
rd utile. e pPrciO da 1rcettarai come una cosa Indi· 
•pensabile, onde per quanto r""sibile diminuire gli er­ 
rori e le ingiustizie a d'.!nno d~' contribur.nti, r.h~ pur 
lrnpro 1i hanno da lt•mrre e non da oatrggiarai. 

Senatore Pareto. Il Senatore Farina ai couteota di 
rimand:ire al r••golamrnto I' ob!iligo di quPSta moli••· 
zioae di sPnlenza, io non sono di cosl rncile contenla­ 
mr.nto, e vorrei Jnelltrlo come emcodnmt~Dlo nell'arti· 
culo, e direi : contro lt wmmt di rtddito dalla Com. 
missioitt, con dtcisiont moti1.1ara, ecc., e ,·orrci che 
qn.alo fo8'e po<I > nello le~ge, perchè Il rrgola:n•nto, lo 
concedo, sarà fatto r.ome ei desidera, ma qualche volta 
potreLbc esitrre di no, e io consrguen1a quando r.redo 
che una l"081 sia giusta, la YOftlio posta ntlla IP~ge, e 
noD 01·1\~ promessr, le qu1Ji po!IOOO eHf"re (alfaci. 
Mtntatro delle Finanze. lo non polr•i assolula­ 

menlc 1cr:el•are qutAto •mendamt•oto. Dirò di pib che 
esso è già 1tato ilnplirilamente escluso dal ~enato colla 
vola1iuac del prece·1eotc ortirolo, oodl.! nnn vrpgo come 
oggi vi 11i possa ritornare sopra. 

Ila quaud"anche riò non fnBMf', rrspin~o rerisamenle 
l'aggiunta del Senatore Pareto, la quale richiederebbe 
in otzni singolo caso una 1t•Dlt>n1a motivata, e quindi 
r.·nderelobe impo,.ibìle l'Pal'Cu&ione drll• lcFge. 

SPnatorc Jrarlna Ho domandato la p:irola per un 
fAllO PfrBOn;tle, pPr srief!:JrC Ja mia proposizione. 

Prin1a di tutto luntti dal volPr combattere l'articolo, 
110 voluto rendt:rlo efllcoc1•, p•rr.l1è colla motivazione io 
lo r~ndo tal.-, fornii:ic·• cioè all'appellante i m(l'11i di 
basare il suo appello; dunque lungi dal coo1hallrre 
l'~rlico1o, io unii desidl·ro rhe si Cuccia quanto è op .. 
portunl), perrhè J'artiroh, Sll'&~o po8òa &\'ere esecuzioo~. 
ma io mi preoccupo ancbe molto della cin;oolan&a di 
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noo obbligare i tassatori a dire I motivi di tulle le 
tassanonl .•.•• 
Presidente. Ma questo rientra nella discusaione ; 

non è più il Ia'to personale, 
Senatore l'arlna. lJomando scusa, non faccio che 

spiegare la mia preposta che è stata fraintesa. 
Presidente. Lo prego di atteueni al !allo personale 

che deve limitarsi a correggere l'erronea imputazione 
di no detto o di no !atto. 

Senatore Farina. Mi acusi!, quando mi- si imputa 
un'opinione cbe non à la mia, bisogna elle dichiari 
quale essa è. 

lo non bo dello dunque clic eia da darsi una moti­ 
vazione generale della tassazione, ma che sovra richiesta 
del tassalo [J Commissione tassatrice debba !oroire que- 
ali motivi tulle le volle che c'è un appello. I 

I giudici sene ollhligali a dare i motivi appunto per I 
fornire la Lase all'appellante di appellare, e anche 
quando da ooi ai davano le aentE·nzr che non si dove­ 
Tano ruetirare, quali erano le lf:oteoze che D-.lD ai 
dovevano motivare I quelle che erano inappellabili ed 
incensurabili anche io Ca~sazione; questi erano i soh 
casi in cui uc.n ai dc1&ero i motivi, ma lolle le tolte 
che ti ba aentcnza appellabile, i motivi detono essere 
foroili1 ae no, oon 11i saprà mal cosa deliberare, 11i 
coml.laUerà colle ombre, p<'rchè non ai aaprà quale aia 
l'indizio contemplato nella legge, cui i tassatorl ai 11::1- 

. d . . d I nono aueuuu e essi potranno sempre nsj-ou ere, ma , 
noi noa 1i avevaru) tassato dipendentemente dall'indi- I 
aio, che voi combattete, ma beuai dipendentemente ct1& 
un altro. Dunque se non c'è la motivaslone è ìmpossi · 
b.le che ai boai l'appello. 

Ho dcl resto accettato di buon grado le dichiara· I 
&ioni dP.I Ministro che venga rimandato il provvedere J 
in proposito al regolamento, io quanto che mi pare f 
che l'articolo aunueuendo l'apl'~lh11 aia natural» che il · 
regolamento ne determini il modo. I 
Prealdent~. Debbo avvertire il Senato per ogni ' 

discuuione futura che l'ari. 41 del regolamccto •tabi· / 
lisce cbe • è sempre permesse di chiedere di p.irlare 

1 1ull.a po•iaionc dl..'lla. questione, per richia1no al rt·go • Ì 
Ja1oenlo, O per UD (allo p~rsooale, cioè tait! che QOll j 
accenni al merito dtll'opinioot espresA dal richiamante. 
((Jueato è pre<:isarueote il cuo io cui 1i lrova\·a il SP.. , 
oatorc Farina); ma alla persona di lui, io quanto uo 
detto od un (allo gli 1ieno 11ati trroneamf>nle impuLati 1 
da alcuno dci preccdenli oratori o dal Pretidtolc. , I 

lo Uli lroverti dunque in dovrre alJ'ayveoirc di (cir 
01lt'rvare slreUissi1111rn~nlc il disposto di questo articolo. l 

Senatore Farina. Domando la parola. ! 
Prealdente. La parola è al Senatore Piena. 
Senatore Farina. Domando la parola sulla posizione 

della questione. 
Presidente. IJ Seaatore Farina ha la parola oulla /i 

po1i1ione della questione. 
Senatore Farina. Sulla questione personale qual è j 

I • 

1 slala pnsla io credo che l'intelligenza del regolamento 
si rireris.ra pre1·i~a1nen~e .all'auribuzi<.ne di un (atto, 
quale 011 er J alalo at.tr1hutto. La spieflazione di quanto 
b~ drt.to e v~nne fratntre~, tra la spiegaiione, la giu­ 
Bl1fìcaz1one d1 UD (allo .m10 personale, e che oeBSUD 
ahra può dare luarchè 10 oleeso. 
Presidente. In qureta parie permetterà al Preei­ 

dt•ntc <li essere il eolo interprete e regolatore dell'ap­ 
plicazione dcl rt•golamento. 

La parola è al Senak.re Plcua . 
• 0eo.ilorc Plezza. \'edu io quest'articolo molta aolle­ 

citudine per dare al contribuente i mezzi di polt'l' ret­ 
tificare gli errori che fossero incorsi a suo danno. Ma 
questa eollecitudine quando si reslrin~a a qaeslo solo 
provvedimento è una •olleciludint )ardiva, pcrchè il 
male rn3ggiore che può •eaire <•I contribuente è quello 
che ~li può derivare do un calliva riparlo del conlin­ 
genle provindnh•, non quello che può P&sergli fallo 
dalla d1vision~ drl contingente comunale. 

Nell"atlicolo 2 veda che il riparlo del cootiagcnle 
pro,·incialc ai la dall'oulorilà finanziaria td è eolloposlO 
al ~onsiglio provinciale il quale può rirormorlo; mn 
non vedo che quesl > riparlo sia pubblicalo, aia cooo- 
1tiul,> dai comuni o Jai Cùnsorzi e cbe vi eia mez10 
loro fornito dallo leg~e di prcseolJre e far eeolire lo 
lor.., ragioni prr rellificarlo quaodo fosse ingiusto. 

Tale i11giusli1ia, anche i11,·oloo1ori11, può accadere io 
Dlflhi casi, in·r('hè tulli sanno che n~i Cooeigli provin­ 
ti<lli sono mollo beo n.ppre11cotati i co1nu11i grossi e le 
ciuà, ('d inv<'ce I piccoli to1ouni d11vo la popolazione 
è sparsa e quasi tulta agricola. sono roppreM·tn.ati or· 
dinariamcnlc da gcnle 01eoo capace o che ai danno 
minor cura d'andare al Coneislio. 

Può anche accadere che per malallia o per altro 
impedimento manchi il consigliere che nel Coooiglio 
•··lo ~ in sratlo di dare cognizioai tealle della ric­ 
Chl•l7.a mobile di un comune, pq_ò ·dunque facilmente 
accadPre che si raccia una grave io~iuf'liiia ad un 
co1nune o cons·:.nio 1cn1a colpa deJJ'agl'nle fioaniiario 
che lo quotò sulle csl<'riori appnrl•nte e tenia che il 
Consiglio pro.viociale oft il Preretto che è cbiafnato a 
dc1~idere al.iLia potuto cooosc-erc il vero alato delle cose. 
Vi òooo d~i piccoli coinuoi po\·erisaimi che banno più 
n1anirall11re e filatoi di seta, di cotooe e simili, e che 
J'agenl(' finnnJ.iario, ~tra.neo ror~e aòrbe alla provincia, 
i11gaunato dé Ila riputazione di qursli eta!Jilimenti o 
clalla voce pub1'1icil l1.1otana, rensirt come ricchi di rie· 
chrz2a n1ol>ila. Se per caso quesLi stabilimenti riuscis­ 
sero a giuslificarsi pa.~i\'i o quasi, cbi altri nel comune 
sarà in ~ratio di ~agare il contingente al comune asse­ 
snato? Il ronling1·nle, una volta riparli lo la quota dal 
comune, è irretocaLile, salvo per l1·ggc. AYrà il co4 

ra~gio il !liuiolro delle Finanze di •po~liare poveri vil­ 
lir.i di tutta la loro ricch(•aza mobile pr.r tentare di 
av(~re un coolingente per errore aurgnalo al comune, 
assegnato in vi11ta di rabbriche, di stab licnenti creduli 
ticchi e risultali passil'i ! 
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Per questi motivi credo che aia necessarie al prin­ 
cipio di quest'articolo •~giungere le seguenu parole: 

e I comuni ed i consorzi avranno diritto di far sen­ 
tir• le loro ragioni al Consiglio prorinciale od al Pre­ 
fello prima della riparli•iouo definitiva del contingente 
proTiociale. • 

Ne avverr6, se ei addolla questo emendamento, che 
quando l'agente finanziario avrà fallo il auo progello 
di riparlo, .. ré obbligato a pubblicarlo e sentire le ra · 
gioni che i consorzi ed i comuoi avea. .. ero da contrap­ 
porre le qualcheduno si credesse gravalo. Cosi puro 
saranno pubblicalo le riformo fallo dal Consiglio pro­ 
vinciale. Allora 8Ì che i comuni, i consoni ed il ton­ 
tribuente avranoo il tempo ed i mezzi di ollenere ri­ 
parale lo ioginslizio. Ma quando il riparlo dcl contìn­ 
@:cnte comunale in origine aia ingiusto nel comune non 
e·~ piu modo di ripararlo, bisogna pagarlo per intero, 
e quei por.bi a cui to.:cberà pagarlo non possono essere 
sollevali da nessuna autorilA, pcrchè nessuna aulorili 
può faro un'eccezione alla legge. 

Ecco le ragioni del mio emendameoto. 
Presidente. Avverto cbe il Senato non è più io 

numero, ma sene pure iu debito di avvertire che questa 
discussione è gi' mollo prolungata, e che sarebbe ne­ 
cessarle cbo domani alle duo precise si entrasse io IO· 
duta, pcrchè alirimenti credo che •asa ollrepassertbbe 
ancke questa settimana. 

Domani dunque allo due precise 11 aprirà la seduta, 
Ministro delle Finanze. DoruaoJo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. A~giungo a queste parole 

dell'onorevoliasimo aignor Presidente la mia preghiera 
per quanto essa valga; poicbè sembrami assolutameole 
neceseario di procedere il più rapidamente posaibile in 
questa l•~ge • .Soo dico eolo rapidamente rispetto alla 
discussione; ma al per l'ora io cui IU(i)e aprirsi )1 se· 
dura, la quale potrebbe essere d'alquanto aolicipal4, e 
cosi avendo maggior 1omm1 di tempo utile, li po· 
trebbe compiere più sollecitamente la vo1a1ione di 
questa leggo. 
Presidente. Dunqne, ripeto ancora, domani alle dua 

precise si comincierà la seduta; intanto dichiaro scit·lla 
quella d'cggl (ore 5 t 12) . 

• 
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